1 Roma, 23 Dicembre 


BOLLETTINO POLITICO 


L'Assemblea di Versailles. stabilirà 
oggi probabilmente lo date. definitive 
per lo scioglimento e per le elezioni | 
sonatoriali © legislativo. Circa gli intan- | 
dimonti del governo, i giornali non | 
ci forniscono notizie precise. Il signor 
Ituffet, stando alla versione del Gan/ois, 
avrobbe dichiarato che durante le ele- 
zioni prossime il governe si limiterà al 
far conoscere le suo idee intorno ai varii | 
candidati, ma non sosterrà olficialmente | 
alcuna candidatura © combatterà, ove 
occorra, i nomi che non offrono gua- 
rentigio di rispetto per la Costituzione. | 
Questa dichiarazione del vice-presidente | 
del Consiglio avrebbe prodotto buon ef- 
fotto sull'animo di tutti i membri del! 
netto, talchè sarebbero esclusi i ti- | 
mori d'una crisi. Stando ad un' 
versione, l'omogeneità di vedute e il; 
porfetto accordo fra i membri dol gabi- | 
netto non sono ancora stabiliti. l si- 
zgnori Wallon e Leon Say avrebbero do- | 
mandato, senza risultato, al Joro col-| 
lega ministro dell'interno, degli impegni | 
più serii © delle dichiarazioni più cate- | 
goriche rispetto a ciò cho il signor Bui 
fet intende por costiluzionalismo dei | 
candidi Î 

Uno dei più arditi 
radicalismo, il sig. Naquet, non sgomento 
dell’ accoglienza ostile 6 quasi generale | 
che incontrò, nella seduta dell'Assemblea | 
di lunedi, la sua proposta tendente ad 
amnistiare i condannati politici, tornò 
ieri alla carica, e a proposito d'an do- | 


cumento riguardante la situazione dei de- 
porta: 


della Nuova Caledonia, ch'egli | 
rò autentico e il ministro della ma- | 
rò falso, presentò una do- | 
manda d'interpellanza. L'Assemblea rin- | 
viò questa interpellanza a sei mesi. Si 
può ritenere per certo, quantunque il 
telegrafo non ce lo dica, che la sinistra 
si associò agli altri gruppi della Camera 
per rimandare alle calende greche l'inop- 
portuna domanda © la pericolosa discus- 
siono. 

Il fatto però non è privo d'importanza, 
molto più se stadiato in relazione allo 
stato dei partiti e delle cose politiche in 
Francia. Pochi giorni prima dello scio- 
glimento dell’ Assemblea e alla vigilia 
Ile elezioni generali, il signor Nequet 
tisne a mostrarsi più progressista del 
signor Gambetta o a ingraziarsi gli elot- 
tori rossi. È noto d'altronde che durante 
lo vacanze il signor Naquet non trascurò 
occasioni per suscitare ostacoli all'ex- 
dittatore. Le sinistre trionfanti e la re- 
pubblica costituita definitivamente , il 
sig. Naquet i amici sarebbero di 
imbarazzo non lieve per gli womini in- 
toressati a persuadore la Francia che la 
repubblica non potrà giammai trascen- 
dere ad eccessi pericolosi. 

li governo madrileno è veramente de- 
ciso di chiamar Ja Spagna allo urne. Il 
ministro dell’ interno diramò una circo- 
lare, colla quolo sì ordina agl'impiagati 
una ‘complota noutralità durante la lotta, 
una sollecitudino esemplare nol soddisfare 
a tutti i reclami, un'energia a tutta prova 
nel provvedere al mantenimento dell’or- 
dine pubblico. Fuor di dubbio, questa 
circolare ferebbe onore a qualunque mi- 
nistro d'uno Stato costituzionale e pro- 
gressista , ma all'atto pratico , special- 
mente in un paese como la Spagna , le 
cose mutano aspetto. Divisa in tanti par- 
titi, Jacerata da una feroce guerra civile, 
con una monarchia giovane troppo, con 
vari problemi politico-religiosi di impor- 
tanza suprema, ma, per ragioni d’am- 
biente, di difficilissima soluzione; in con- 
dizioni, insomma, non favorevoli ailo svol- 
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calma i bilanci, so l'anno j1876 batte 
giù alla porta ? 

Conveniva pure che i bilanci fossero 
approvati innanzi che spirazse îl 1875. 
Mancava quindi il tempo non solo per | golare sviluppo? Il Parlamento. 
‘un'accurata disamina, ma altresi per la| Quest’ è l'avvenire che vagheggiamo 
apparenza di una attenta investigazione. | per l'Italia. La Gran Bretagna lottò duo 

Ed il Senato si troverà sempre in que- | secoli per fondare sopra solida base la 
sta durissima necessità di dover votare | libertà costituzionale. Giunti tardi , noi 
i bilanci senza discuterli, ove non si |abbiamo avuto meno fiere battaglio a 
riesca a farli approvare dalla Camera | sostenere, avendo meno gagliardi nemici 
qualche settimana prima della proroga | da combattere, ma ogni pericolo non 
o dolla chiusura della sessioni | scongiurato, finchè la libertà non 

Il che è un male non lieve. Che alla | una forza organica della nazione. 
Camora dei deputati si abbiano a pre-| Allorchè si vede un senatora ritirarsi, 
sentare i bilanci e tutte le altro leggi | adducendo a ragione dello demissioni 
di finanza innanzi che al Senato è con- | j dissidi fra lo Stato © la Chiesa, sorge 
forme alla ragione delle istituzioni li- | il sospetto che il temperamento politico 
bere. La Camera è l'interprete imme- sia in molti straordinariamente fiacco. 
diato de' sentimenti e de' voti della na- Perchè non crediamo che le cose dello 
zione ed il tutore diretto de’contribuenti. | stato vadano pel verso, dovremmo ri- 
Ma ne deriva forse che il Senato non |trarci dalla battaglia? Le convinzioni 
abbia, più che il diritto, il dovere di | sincsre e profonde rifuggono dall’ isola- 
volgere la sua attenzione e la sua sol- | mento e dal silenzio ; cercano alleati 
lecitudine anche alle quistioni di finanza ? | parlano allo. Lo scoraggiamento è di- 
Protendere ch'esso non abbia ad aver | fotto degli animi timidi e dimessi; chi 
voco in capitolo, sarebbo un offendoro | sente fortemente pagna , quando pure 
gl'interessi del Tesoro. . fosso solo, perchò la sua opposizione, 

Perocchè ad un'assemblea moderatrice, | comunque sia, tranquillerà almeno la 
la qualo non è turbata da preoccupa- | sua coscienza. Non riuscirà, ma egli 
zioni elettorali e conta nel suo grembo | avrà fatto il suo dovere. 
schiera numerosa di amministratori |’ \ però utile che chi non è temprato 
sperimentati, si può chiedere che ©S8- | ia Jotta, si ritragga dal campo. 1 sol- 
ini con ponderatezza i problemi finan- | ant; deboli e paurosi sono la peste degli 
ziari ed esponga liberamente il sU0 P8- | eserciti; è meglio rinviarli alle loro case. 
rere sulla condizione del Tesoro e lesuo | C; vadano pure gli uomini politi 
previsioni sull'avvenire riservato al ©re- | quali, non sapendo ragionare con la loro 
dito dello Stato. ... | testa, affidano la direzione della loro 

Quest'ufficio non può esser adempiuto | coscienza a chi forse sa meno di loro. 
dal Senato. Si direbbo che oltre il tempo | per tal guisa il Parlamento si troverà 
gli venga meno la voglia, non ricor- | meglio composto d'uomini docisi © riso- 
dando noi che mai vi sia sorta una PrO- | \njj, j quali come rifoggeranno dalle 
testa contro la pressione che gli è falla. | jotte sterili , così ricercheranno lo fe- 

Non c'è dubbio che se il Senato fa- | condo, al cui esempio il popolo si educa 
cosso sentiro di quando in quando come | allpamore © all'esercizio della libertà. 
col suo decoro sia pur offeso l'interesse | 1ratonia non ha mai rigenerati i popoli; 
dello Stato, col metterlo nell'impossibilità ' ;; hanno invece rigenerati lo poderose 
di trattare le quistioni di finanza, quasi | pattaglio per un'idoe generosa, che si 
ci dovesse esser indifferente, si otterrebbe | converte in passione. Noi auguriamo al 
qualche vantaggio. Anche la Camera | nostro Parlamento cha, elevandosi di 


informa e compenetra tutte le sue ma-. 
nifestarioni o tutti i saoi atti. Ma chi 
gliel'ha conquistata e no assicura il re- 


forse riconoscerebbe conveniente di non 
aspettare a compier la discussione del 
bilancio nell'ultima delle sue sedute. È 
assai difficile che un'assemblea pensi al- 
altra; ognuna deve provvedere alla di 

fesa delle proprie prerogative e alla con- 
servazione de' propri diritti, ma è chiaro 
che quanto più il Senato è rassegnato, 
tanto meno può nutrir la fiducia d'esser 


mento si 


pertinaci e astuti hanno le istituzioni 
rappresentative perchè sia lecito il mo- 
strarsi noncuranti dell'indirizzo dello di 
scussioni parlamentari. Possiamo noi 
menticare che all'esercizio della libertà 
non era educata gran parte d'Italia? Non 
si ode ogni giorno far l'elogio dell'auto- 
crazia che si confonde colla teocrazia ? N 
ha ancora la monarchia assoluta di En- 
rico V de'partigiani in Francia, e quella 
di Don Carlos de’ partigiani in Ispagna 
‘Agli attentati della reazione non si re- 
siste che coll’ossequio diurno alla libertà, 
di cui è supremo tutore il Parlamento. 
Spetta perciò al Parlamento di tener 
alta © incontaminata Ja bandiera della 
libertà, e nell'adempimento di quest'ufficio 
il dovare del Senato non è minore di 
quello della Camera. Potrebbesi, anzi, 


gimento dei Jarghi concetti di libertà e 
di civiltà, la Spagna non è atta ad af- 
frontare con successo il periodo eletto- 
rale. Il solo voto che è permesso di fare 
è che i disordini e gl’inconvenienti non 
sieno tali da compromettere la sicurezza 
@ l'avvenire della penisola. 
—_____—_ _]é 


IL PARLAMENTO NAZIONALE 


Il Senato ha, con giovanile impazienza, 
affrettato il compimennto de'suoi lavori. 
Non gli facciamo il torto di attribuirgli 
la speranza che l'Italia riconosca in 
quelli Ja pacatezza e la maturità di con- 
siglio, che si ha ragione di attendere da 
un consesso cotanto illustre. 

Tredici progetti di legge votati in 
una breve seduta rivelano I° insoffe- 
renza d'ogni indugio da cui erano. tra- 
vagliati i senatori. Ma chi potrà farne 
rimprovero a loro? Chi avrebbe mai 
preteso che i sonatori studisssero con 


senza tema di passare per paradossastici 
sostenere che il Senato ha più impre- 
scindibile l'obbligo di difender le fran- 
chigo parlamentari, porchè se la Camera 
vi fallisce, gli elettori vi provvederebbero, 
mentre al Senato non-provvederebbe che 
scarsamente 6 fors'anco male il governo. 

I”’educazione politica della nariore non 
si compio che per mezzo del Parlamento. 
Gli altri mezzi sono secondari ed attin- 
gono al Parlamento stesso la loro effi- 
cacia. l giornali non avrebbero acqui- 
‘stato tanto valore in Inghilterra, se il Par- 
lamento non avesse mostrato in ogni occa- 
sione di comprendore Ja grandezza dello 


libertà e del progresso. Troppi nemici ; 


! sopra delle meschine quistioni, indirizzi, 
| col suo esempio, l'Italia alla serietà della 
vita politica. 


| LE SOTTOPREFETTURE 


| Senza opposizione dei deputati veneti 
presenti alla tornata della Camera , gli 
onorevoli Pecile e Manfrin hanno chie- 
| sto al ministro dell'interno che affretti 
del progetto 


i. L'onorevole Pecile ha riconiato il 
| voto liberale e disinteressato del Consi 
glio provinciale di Udine; l'on. Manfrin, 
| a cui appartiene l'iniziativa di questa 
| proposta, ha rammentato un suo discorso 
di un anno or fa. 1 nostri lettori ricor- 
deranno che noi pure abbiarco difese 
queste idee, e ci parve che il Veneto 
offrisse un'occasione cpportuma per far 
l'esperienza di un'amministrazione pro- 
vinciale senza sottoprefetture. Poche terre 
d'Italia sono così tranquille e sicure, a- 
liene dal parleggiare e dai dissidi locali. 
Il rispetto alla legge è un'antica 6 glo- 
riosa tradizione dolla repubblica veneta, 
e lo popolazioni moderate e affezionato 
al governo per coscienza di ordine e di 
libertà, © non per servile ossequio, pos- 
sono facilmente passarsi dei commissari 
© doi sottoprefotti. Inoltre, se tutti i ve- 
neti sono concordi nell'idoa di abbattore 
i commimsariati , i dissidi si rinfocolano 
quando si tratta di designare i Inoghi 
ove devono sorgere le future sottopre- 
fetture. È un prunaio che insanguina le 
mani a chi vi si accosti. 

È inutilc suscitare difficoltà gravi, se 
si possono cansare, non già complicando, 
ma semplificando l'amministrazione dello 
Stato. 

Noi crediamo assai malagevoli, pel ti- 
mido temperamento della nostra Camera 
e pei grandi interessi cho toccano, le 
grandi riforme amministrativo, ed anche 
quella più modesta divisata dal ministro 
dell'interno non approderà agevolmente. 
Nelle questioni dello circoscrizioni am- 
ministrative i campanili dello città d'I- 
talia sionano tutti a stormo , e sarebbe 
poco avveduto chi si turasse gli orecchi 
per non sentirne il rumore. Ma divi- 
dendo la questione del Veneto dalle al- 
tre, come fu consigliato , si tenterebbe 
un'esperienza che darebbe lume pel 


elemento essenziale della sua vita. Essa | ione di coloro i quali vogliono gover- 


re un grande regno con simmetrio 
monotone ed uniformi , 0 tirano sulla 
corta geografica dello linee tracciate a 
compasso. La varietà non ci spaventa 
nè ci perturba punto. 

Una esperienza isolata di decentra- 
mento , s6 riuscisse. bene, ne feconde- 
rebbe delle altre. 1 timini , i prudenti , 
che in argomento di amministrazione 
sono quasi sempre anche i più assennati, 

affiderebbero a novità più radicali. 
Imperocchéè le riforme amministrative 
fatto sistematicamente non approdano 
quasi mai, e le riforme per lo riforme, 
come l’arte per l’arte, non ci paiono 
una buona disciplina. Ad ogni anno, 
quando si discute il bilancio del mini- 
stero dell'interno, gli oratori del decen- 
tramento danno ‘la stura alla loro elo- 
quenza, © le loro parole sono fumo che 
si sperde nell'aria e lascia l’atmosfera 
com'era prima. E, come ha argutamente 
notato il ministro dell'interno , sono i 

tori del decentramento cho con istrana 
disinvoltura domandano che il governo 
si ingerisca nelle spese dello provincie 
e dei comuni. Si è dimenticato che l'al- 
tima legge, la quale avoca allo Stato i 
contesimi addizionali, mette norme e 
freni alle spese dei corpi locali, quando 
50 no curi soveramonte l'osservanza. Più 
che il governo, deve influire la pubblica 
opinione. Nessuno più di noi è persuaso 
che la statistica dello speso inutili dei 
comuni e delle provincie rivelerebbe cifre 
maggiori che non si credano. La soprietà 
© l'austerità devono divenire la nota do- 
minante delle pubbliche amministrazioni, 
perchè servano di esempio e di norma 
A tutto il paese. 


NE NELL] 


(EGOVINA 


Correspondons rettifica la 
notizia della Neue Freie Presse cho gli 
insorti avrobbero uociso o decapitat> un 
soldato austriaco. Il capo degli insorti Luoa 
Petrovich foce uocidere un soldato turco 
ed un abitante del villaggio austriaco Brena, 
quindi li face decapitare comò costume di 
quello popolazioni somi-barbaro. 

Il corrispondente speoialo della. Neue 
Freie Presso scrivo a_ questo giornale -ta 
Ragusa, 17: 

« Il capo degli insorti Ljubobratio è qui 
arrivato per ossore curato dai medioi, tro- 


tornati, siamo noi qui per proteggorvi ed 
aiutarvi. Non fato quindi che la mia pre- 
ghiora ed Îl mio avvertimento siano vani. 
Ora è ancor tempo; non fate che i vincoli 
si acoroscano o divengano irrimediabili. Se- 
gulto i miei paterni consigli. Ritornato alle 
Vostre case, se nel vostro petto non è înte- 
tamente spento l'amore ai vostri figli. 
Taxazio, rescoro, » 
Alcuni insorti respinti sul. territorio 
atrinco, o che hanno preso parte al com- 
battimento di Plano, @ che si trovano ora 
a Ragusa, assicurano che questa lotta fu 
molto sanguinosa. I turchi si sono battuti 
valorosamento © mantennero , malgrado il 
fuoco micidiale degli insorti, il loro ordine 
di battaglia. Dallo altro dichiarazioni dei 
faggisschi riloviamo che la supposta vitto- 
ria degli insorti presso Plano fu una lotta 
sanguinosa © che il risultato ne fu incerto. 
_ 


LA STAMPA E I GIURATI 
sani erAri UvvI 
IL 
New-York, 3 dicembre. 

Segue ora il processo pubblico me- 
diante il piccolo giurato (il Peti! Jury) 
in Corte delle Assisi (Conrts of oyer 
and terminer). È composto questo giu- 
rato di dodici membri estratti a sorte da 
un gren numero di elettori. Nelle cause 
d'omicidio l'unanimità del giurato è sem- 
pre di rigore. La difesa e l'accusa hanno 
diritto di escluderno un certo numero, | 
anche senza addurre ragioni dell’esclu- | 
sione, © possono rigettarne qualunque | 
numero, adducendone le ragioni s0 que- | 
ste siano approvato dalla Corte. Nella | 
pubblicità che si è data alle circostanze | 
del delitto è cosa difficile di trovare un | 
numero sufficiente di giurati che non 
abbiano già formata un'opinione sulla 
colpabilità dell’ accusato; e secondo la | 
leggo, quest’ opinione già formata è ra- | 


rato. Da qualche tempo però le Corti 
hanno dato una più mite interpretazione 
alla legge, © il giurato che confessa di 
essersi formata già un'opinione sulle cir- 
costanzo del delitto è ammesso alla con- 
dizione ch'egli dichi 
è sempre disposta a cambiare d'opinione 
quando prove sufficienti appariscano che 
inducano la necessità di tale mutazione. 

Nelle cause che possono implicare la 
pana capitale, il pubblico ministero può 


vandosi molto infermo dopo la sua caduta 
da cavallo. A quanto assiourano i soi a- 
mici, egli non vuol più avor cho faro col 
cosidetto partito montenegrino ed operare 
di proprio impulso. Si diceva dapprima che 
egli intondesso ritornare a E. pra 
lo seguirebbero tutti i serbi 
fra gli insorti o dove inte 
una banda d'insorti per operare contro le 
truppo turche ai confini serbi. Sembra però 
che Liubobratio abbia ricoruto dal governo 


austriaco l’ordino di allontanarsi da Ragusa, | 


@ cho in seguito a ciò si sarohbo risolto a 
recarsi coi suoi compagni a Grebje, da 
dovo volova mettersi in campagna contro i 
cattolici di Poporo i quali non vollero pren- 
dor parlo all'insurrezazione. Questa spodi- 
zione è però intoramento mancata, poichè i 
cattolici di Popovo d'accordo coi turchi, 
cl'erano accorsi in loro avenorso, s 
gli insorti cho riportarono gravi per 
Ora si è occupati ad organizzare la cosi 


dotta legiono estors. Capo della medesima | 


sarebbe un ufficiale franoese per nome Le 
Barbisux, cho fece saltar în aria colla di- 
mamito un forte turco presso ‘resieska. No 
formano parto volontari dell'Austria, Ser- 
bia ed Italia. Di questi : 284 sarobbero fran- 
cesì, 90 italiani, 53 inglesi, 2 americani, 4 
svolaso, 83 greci e 22 tedeschi. Ciascun 
legionario ammesso è obbligato a trovarsi 
ro nella Sutorina, nel qual giorno 
luogo anehe la benedizione delle 
. I morsi pecuniarii necessari! al- 
l'armamento dovono essoro raccolti spooial- 
in Franoia. 

Negli ultimi tempi sono giunto qui ed a 
Cettinjo grandi quantità di morsi. Il solo 
vapore Messina sbarod nel nostro porto 
6000 colli, destinati al Montanegro. Gli 
invii di tutti i Comitati internazionali sono 
destinati agli ersegovinesi fuggiaschi ; la 
maggior parto di questo spodizioni consi- 
stono in biancheria , letti , oggetti di ve- 
atiario, eco. Corre voce che un inviato de- 
gli Stati-Uniti d'America si sia recato a 
Cettinje per offrire cannoni © fucili al Via 
die, Però sembra non sia altro che un 
‘commis.voyageur d'una fabbrica d'armi ame- 
ricana. 

Il inetropalita cattolico di Mostar foce 

licaro de pastorali , in cui invita i 
Hiholo! eriagoviooi rifagiatni in Austria 
a ritornare. In una di queste pastorali 
detto così: « Perehò vi siete immischiati in 


sempre escludere dal giurato coloro che 
confessassero di mantenere scrupoli di 
coscienza sulla pena di morte. È natu- 
rale che noi casi nei quali la legge pu- 
nisce col patibolo l'assassinio, il giurato 
che dà un verdetto portante un grado 
minore nel delitto o le circoetanze atte- 
! nuanti, collo scopo di salvare l'assassino 
| dalla pena che la leggo gl'infliggo, tra- 
| disco il proprio giuramento, usurpa un 
potere che non gli spetta e sconvolge 
* tutto l'ordine della giustizia. A togliere 
! tal pericolo, il Pubblico Ministero, prima 
di ammeltero un cittadino nel giurato, 
* deve proporgli la questione sullo sue con- 
vinzioni sulla pena di morte, semprechè 
possa esservi dnbbio in proposito. 
i E non dovrebbe tale questione pro- 
porsi in ogni caso ai giurati italiani 
| nelle cause capitali ? Non troverà la legge 
‘un mezzo per porre un termine allo scan- 
dalo delle < circostanza attenuanti > che 


| 


gione di esclusione dalla lista del giu- | 


i che la sua mente | 


zioni ai giurati, mettere dinanzi ai loro 
occhi le circostanze del dalitto, o spe- 
cialmente di ricordare loro un'altra volta 
che il verdetto non può essere appog- 
giato ad altra baso che al alto; 0 così 
istrutti li dovrebbe rimandare nella loro 
sala a ponderare più a lungo sul caso, 
0 là dovrebbe tenerli anche a dieta leg- 
giera se necessario , finchè emettossero 
un verdetto più conforme all'evidenza e 
meno ispirato ai pregiudizi di un sen- 
timentalismo fioscio e nocevol ai più vi- 
tali interessi della società. È bene in- 
teso che la Corte dovrà al fin dei conti 
accogliere il verdotto, ancorchè lo reputi 
contrario all'evidenza, ma avrà almeno 
ogni mezzo adoperato per impedire la 
violazione della ae 
d'un'istituzione sì importante quale si è 
quella del giurato. 
Del resto nol sistema anglo-americano 
i casi straordinari no' quali sia dif 
cile di ottenere un giurato indipendente 
dai propri pregiudizi sì bene che da in- 
fiuenze esterno, la legge provvede per 
la formazione di un giurato più scelto 
diotro alla richiesta dell'accusa o della 
difesa. È questo il giurato di elimina- 
zione che in inglese porta il nome di 
a Struck Jury, di cui una richiesta 
pende al presente dinanzi alla Corto Su- 
prema di New-York in una causa ci- 
vile. Tal giurato può ordinarsi altresi 
lle cause criminali sia dalla stessa 
Corte Suprema, sia dalle Corti delle con- 
tee. Allorchè in vista di circostanze stra- 
ordinarie, la Corte ha emanato un'or- 
dinanza portante la formazione dello 
Struck Jury, la parto che ne ha fatto 
istanza debbe dar notizia otto giorni 
prima dell’aprirsi del processo, al segro- 
tario della Corte, che essa domanda for- 
‘malmente l'esecuzione di detta ordinanza. 
Il segretario, dietro tale dichiarazione, 
sceglio da tutta la lista dei giurati qua- 
rantotto nomi fra i cittadini più rispet- 
tabili, più intelligenti e più liberi da 
ogni specie d'influenza illegittima. Fra 
questi sono sempre prescelti coloro che 
hanno dato prova di aver compreso do- 
bitamente lo fanzioni del giurato, © s0- 
pratutto di avere a cuoro la giustizia e 
l'obbedienza allo leggi. L'accusa o la di- 
fesa ha ciascuna il diritto di eliminare 
da tal lista in modo alternato dodici 
nomi, cosicchè, fatta l'eliminazione, non 
rimangono nell'urna più che ventiquat- 
tro nomi. Ove una dello parti si rifiuti 
in tutto o in parte a fare detta elimna- 
zione, il segretario della Corte adompi 
per essa detto uffizio. Da ventiqua! 
nomi che rimangono se no estraggono 
ora dodici, che formano il giurato che 
nella giurisprudenza anglo-americana sì 
chiama a Strul Jury. Agli statisti ita- 
liani resta a vedoro se qualcosa di simile 
non si possa introdurre nella legisla- 
zione italiana. 

‘Se lo spazio mel concedesse , dovrei 
ancora chiamare l’attenzione de’ miei con- 
nazionali ad un’altra forma di procedura 
criminale che vige in Inghilterra ed in 
America nell'interesse dell’indipendonza 
dello Corti © delle parti che appariscono 
nel processo. In quello Corti il presi- 
dente ha l’uffizio di invigilare'a che il 
processo si sviluppi a seconda delle forme 
legali, ma non prende mai parto nell’e- 


| i vostri giurati concedono quasi sempre, 
anche allora che apparisce tale abbon- 
danza di circostanze aggravanti da ren- 
doro barbaramento atroce il delitto? Se 
‘ad un assassinio premeditato in uno scopo 
di privata vendetta, accompagnato dalle 
circostanze superlativo della cospirazione 
@ del prezzolamento dei sicari, si dà un 
verdetto di circostanze attenuauti, chi 
non vede che è ormai tempo di provre- 
dore a che giurati di monto debole siano 
esclusi dalle Corti che hanno il debito 
di la vita dei cittadini? Ela 
questione sull’ammissibilità della pena di 
morte nei casi di assassinio premeditato 
non: diventa una necessità per l’ammi 


rij 
sassino sul 
giurìanon è fatta per le popol 
liane, e che quanto più presto l’aboli- 
roto, meglio avreto provveduto alla si- 
curezza pubblica del paese e all'onore 
del nome italiano lo genti. 

‘Aggittiggrò che nella teoria giuridica 


‘same dei testimoni , como avviene nella 
procedura che voi, come tante altre cose, 
avete copiato dalla Francia. L'esame dei 
testimoni è sempre qui, come in Inghil- 
terra, condotto dagli avvocati dell'accusa 
@ della difesa, e il presidente non mai 
interviene se non per giudicare della le- 
gittimità dell'ammissione dei testimoni 0 
delle questioni a loro proposte, sempre- 
chè può nascere un disaccordo fra gli 
avvocati ‘delle due parti. Per ciò che 
riguarda l’imphtato , un americano che 
assista a un processo criminale in Fran- 
cia o in Italia, si sente scossi i nervi 
al vedere la parte attiva che il presidente 
è solito a prendere in quell'esame. In- 
vece di proteggere l’accusato da ogni 
questione che possa comprometterlo di- 
nanzi al giurato, è ogli anzi che fa le 
i del fisco, cerca di avviluppare l'im- 
putato in contraddizioni , ne proclama i 
malvagi precedenti © tenta in ogni ma- 
niera di avvolgerlo in una reto da cai 
non posa più sfoggiro. Nel sistema ai 
gioamericano l'ascusato non è mai ch- 
bligato di rispondere ad alcuna questione 
© lascia generalmente ai proprii avvocati 
l'uffirio della propria difesa. Egli è anzi 
avvertito, fin dall'aprirsi del processo, del 
colo in cui può cadere usando della 


rispondere come meglio gli piace, o 
«usare anche di rispondere; se si ev: 
cuse colpevole del delitto nel grado di 
che è accusato, il processo è bell'e finito 
© non resta che a pronunziare la sen- 
tanza. In caso contrario ai tira innanzi 
e ai ricorre al verdetto. Già dissi che 
nelle cause criminali si richiede l'una- 
nimità dei giurati per la convinzione ; 
aggiungerò >ra che, ove fallisca l'una- 
nimità, l'imputato non è per ciò dichia- 
rato assolto, ma è detenuto in carcere 
© soggetto a nuovo processo. 

Dissi nella precedente che la 
stampa è affatto libera nel rendere pub- 
lici i resoconti delle sedute, e che è 
infatti esse che esercita questo diritto nel 
modo più largo e più compiuto. Non vi 
ha giornale di qualche importanza che 
non tenga alla Corte un di sto- 
nografi, i quali gli forniscono non sol- 
tauto i verbali dello sedute, ma la do- 
scrizione di tutte le circostanze cl 
compagnano il processo. I resoconti sono 
così completi, che la Corte, benchè ab- 
bia 1 propri stenografi 
pello alle relazioni dei giornali, sem- 
prechè sorgano questioni sull'accuratezza 
dei verbali uffi 

Ora, come accado mai cho i giurati 
possano sfuggire all'influenza di tanta 
pubblicità” In prima in un paese libero, | 
dove l'indipendenza dell'opinione indivi- 
duale è così prominente , noo dovrebhe 
mai trovarsi un cittadino intelligente 
che fosse capace di portare un giudizio 
ai di fuori dollo prote che il processo | 
gli fornisce. Ma poichò evvi sempre | 
pericolo che influon 
sulla monte dei giurati, la leggo ha pror- 
veduto ad escluderle. Il presidente, dun- 
que, all' aprirsi del 
giarati un discorso , in cui rammenta i 
doveri delle loro funzioni , e sopratutto 
1» cautele cho essi debboto seguire per 
mantenere la propria indipendenza. ln- 
siste pertanto sul debito che essi hanno 
di astenersi, durante il processo , dalla 
lettara dei giornali , e da ogni espres- 
sione che possa in qualche modo rife- | 
riesi alla causa. I giurati debbono non | 
soltanto non parlare del processo fuori 
della Corte, wa non debbono neppu 
permettere che altri ne parli in] 
presenza sotto qualunque pretesto. Tal | 
regola vuol essere seguita fino allo scru- | 
polo, ed ove fosse violata, îl presidente | 
fa loro sentire che egli dovrebbe appi- | 
gliarsi allo spediente che la legge gli 
permette, di tenerli segregati da ogni 
contatto col mondo esterno. Egli può | 
rafatti chiuderii nelle sale della Corte di | 
giustizia @ tenerli colà sotto la sorve- 
glianza della polizia durante il processo, | 
0 solto la stessa sorveglianza può in: | 
viarlì a una vicina locanda , mantenen- 
doli a spese dello Stato, ma sempre se- 
gregati da ugni anima vivente. Sono 
mezzi ai quali Je Corti non sì appigliano 
senza bisogno, ma che possono applicare 
in ogni istante. 

Nè qui si sta l'avverlimento della | 
Corte. Îl presidente, nel discorso supra- | 

avverte la stampa che, nonostaute | 

tà di cui essa gode, hanvi ri-| 
guardi da osservare, e la cui osservanza 
la Corte intendo di mantenere. Ram 
menta dunque al giornalismo che esso è 
libero di pubblicate î rendiconti delle 
sedute © di dare quegli altri cenni sulle 
circostanze del processo clie crederà più 
opportuni; ma, d’altra parto, ogni com- 
mento che potesse influire in qualche 
modo l’azione dei giurati, peggiorare la | 


Ministero, ogni commento di tal genere 
sarebbe riputato come inteso a mettere 
in disoredîto la Corte, e come tale sa- 
rebbe punito, = seconda delle leggi che 
inffiggono a 

la pena del carcere e della multa su 
chiunque si renda colpevole di disprezzo 
dei tribunali. Voi vedete che negli Stati 
Uniti non si fanno leggi speciali’ contro 
gli abusi della stampa; le si applica il 
diritto comune, che somministra armi più 
che sufficienti per difendore la dignità e 
per proteggere la libertà e l'indipendenza 
della Corte. 

Prima di chiudere il mio studio sei 
giurati în Inghilterra e in America, 
debbo aggiungere che la Corte ha, in 
certi casi, non soltanto il diritto di 
fiutare l'accettazione del verdetto, come 
sopra ho spiegato , ma può' anche scio- 
glisre del tutto i giurati, e dichiarare 
che il verdetto non è ‘accettato perchè 
non giustificato dall'ovidenza delle prove, 
e che essa intende di istituire un nuovo 
processo contro l'imputato per mezzo ‘di 
altri giurati: Ja tal caso la Corte ritiene 
in carcere l'imputato fino a conchiusione 
del nuovo processo. È ben inteso che al 
l'accusa chè li ‘difesa possono sempre 
appellarsi illa Corte superiore sin per 

la Corte inferiore ad acco- 


i 
} 
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FE 


| pubblica sicurezza 


‘d'armi. Impercioechè i sindaci , per quanto 
possano valere per squità è fermezza, diff- 
cilménte possono sottrarsi a quelle relazioni e 
defarenza locali, lo quali grandemente coatri- 


si[to nol severo adenipimento delle ne] 


zioni , che costituiscono la sola ragione 
della sua esistenza. 


W. Borra. ff 


IL RIORDINAMENTO MILITARE 
n pammanca. 


Secondo il progetto di leggo sil riordi- 
namento dell’ esercito che fa presentito al 
Folketing danese, la fanteria, dico la Cor 
respondance Scandinave dol 10, si comporrà 
di 7 reggimenti di linoa ag ioni, 
della guardia, 2 battagiioni, e della m tizia 
di Copenaghen che formerà un raggi 
La cavalleria comprenierà 4 regime: 

4 squadroni, o l'artiglieria, lo stato-mag- 
giore dell'artiglieria, l'artig] 
pagna, quella dello fortezza o le 
teoniche. L'artiglicria da campagna costi- 
tuirà un reggimento comprendente 4 divi- 
sioni, composta ciascuna di 3 batto 
linea 0 di una batteria di risarra, e una di- 
visiono deì tfeno formanto 2 compagnie. 
L'ertiglioria delle fortezze si comporrà di 3 
battaglioni 4 compagnio, di 2 
battaglioni di risorva o di una batteria +p- 
te alla milizia di Copenaghon. Lo 
foni tecniche comprenderanno gli arse- 
nali ed i Isboratorii. 1l corpo del genio, 
oltre lo stato-maggiore, avrà un reggimento | 
da 5 compagnio 0 1 compagnio di riserva 
Si propone inoltre di rinforzare i quadri o 
di aumentare di 52 11 numero degli ufliiaii. 
La durata dei servizio non ss 
in ciò e! 
non sorvirà che $ mesi, i 
Finiti gi eseraizi, si to; 
tnini cho compieroso il loro sersizio il nu- | 
mero necessario di aspiranti i gradi di sotto 
uflicialo @ di Juogotenento in secondo. Ogai 


esterne agiscano | NO, nel reso di settembre, avranno luogo ' È 


lo grandi manovro, allo quali prenderanno 

rie almono tre reggimenti di fauteri», una 

lartigiioria di campagna 6 una 

pagaia del genio. La spesa aunualo por 

cusi riordinato è calcolata a corone 

8,630,00), entro ora non ascento che ad 
000 se 


LA PUBBLICA SICUREZZA 


Pubblichiamo di buon grado la so 
prrispondeaza che tralta usa 
apo:tante, intorno alla quale 
lie si man.fe: 
Su talune del 
era contenuto dobbiamo rise 
vara la nostra libertà di giudizio; ad 
mot ci pare che le conside-azioni 
scolte dal nostro corrispondente siano 
meritevoli di serio esamo. 
c*» senz'altro la lettera: 


Reggio di Calabr 

Tn questi momenti che la Commissione 
d'inchi»sta per i provvedimenti di pasbli 
sicurezza trovasi in Si e nella prev 
gione elle risoluzioni cuo sul proposito ai 

è a prendere il l'«rlamento nella suova 
s.ssio Opporsho che un o- 
souro citiadino di questa provincia osì 1n- 

rvi lo sue cossiderazioni su tale siavrosa 
mater. 

Primo assunto di ogni 
verno dev'esser quello di 


ordinato go- 
igilarsompre alia 
Ma per otterero tale 
iatonto to credo necessario cha te log 
per quelunque reato, @ principaluento con- 
tro lo associ»zioni di maifattori, di ladri, di 
camorristi © di vagabonsit, siano ossarva 
col messin.o rigore ed applicate cou corag- 
giosa fermezza. 

Dobbiamo persiaderci cho gente rotta al 
delitto se ne trova da per tutto, o nelle 
campagne a nella città, alla qualo nov man- 
cano lè aderenze per ogni paese dalla pro- | 

ho apesso cosìffatta genia, unita | 

ione, allarga lo si 
per ogni dove, parpetrando avdacemento | 
qualsiani misfatto. | 

E gli uomini , che vi sono associati con | 
giuramento soitario, sogliono easore cosi te- | 
naci nella segretezza della loro »filiszione, 
clio quando avvenga clie alcun di costoro | 
sîn per sospetto arrestato, no vi è mezzo 
cho gli faccia svelare e confessare lo altrui | 

stando in ciò appunto 
l'audacia di ogni segreta nesocia- 
la vera piaga di ogni 
società ben costituita, ed è quindi dato a 
leggi opportuno @ severamente applicato di 
poter svellero a poco a poco dalle suo ra 
dici una pianta così tristamente malofca. E 
prima di tutto pare a mo che debba attrarre 
la soria attenzione del governo l'ultima legge 
deliberata dal Parlamento sul permesso per. 
l'asportazione dello armi. E assai facilmente 
si riconoscerà che dalla stassa. vannero 
traendo grande vantaggio Ì vagabondi ed i 
facinorosi per la tenuità del prezzo sul porto 
d'armi, di cul tutti sì provvedono indistin- 
tamente e per qualuogue reo scopo, sotta il 
pretesto di munirsene per Ja difesa perso- 
nale. Di maniera chio oggi le armi sono in 
mano di tutti è da per tutto: E coll'occa- 
sione del facile possesso delle armi, ognuno 
intendo qualo incentivo si presanti, ad ogni 
minimo accidente, di valersi delle stesse non 
a difeta ma sd offesa ed a qualunque sorta 
di sopruso © di misfatto. 

Unico ri.nedio, a mio avviso, si è quello 
di togliere a' sindaci In facoltà di dare al- 
trui attestati di buona condotta per poter 

premo l'autorità provinciale di 
pubblica sicuretta il perzieeso del porto 


| 


hi ciò volesso obbiettarsi che all". 


individuo 
lo trovasi otento da {mputazione 

lo naî si potrebbe a buona equità 
\garo un {aworevole certifioato di moralità, fo | 
‘rispondo sche appanto per questo è urgente 
‘clio tslo {acoltà sia sottratta a' sindaoi. So- 
Gliono i più andaei malfattori consumare 
«on tanta ricurezza i loro reati ed imporro 
tanto spaverito, che in moltissimi luoghi 
gli stessi testimoni oculari © lo stesso sin- 
dac», diciamo, non oseno di denunziaro | 
alla giustizia i nomi do' maktettori, o scan= 
asno ogui occasione di compromeltersi colla 
Joro testlmoniawza , perchè amino on cor- 
tezza che, ciò facendo, si esporrebbero ine- 
vitabilmente alla vendetta di così fatta ge- 
niu. E cosi non solo il malfatiore resta sco- 
nessiato ed impunito, ma continua a figu- 
rare nol numero di color» che non hanno 
alcuna macchia nelle inguisizioni criminali. 
Ei il povero aindaco, che quasi sempro 
tutto coposse, non molo è obbligato a di 
mulare tal conoscenza, ma trovasi costretto 
di non negare a costui il nulla osta. E gli 
stessi testiuori conlari di chi commise il 
misfatto, non solo non osno di flatorne, 
ma dichiareranno invece, a un bisogno, che 
costui è il migliore de' gulantuomini del 
poso ed ineapice di qualunque minima 
Offasa. 

È evidente da quel che qui ho affermato 
che il potero discrezionalo di conceder per- 
messi d'arti debba essero totalmente con- 
osutrato, par la tutela dell'ordine pubblico 
‘ della sicurezza individua 

prefetti © de' sottoprefe! 
runuo direttamento tal‘ concessioni, dopo di | 
‘uto le più serie ed autei 


Ì 


ì 


mando de' reali caral Con questo ' 

mezzo soltanto, adoperato con. ponderata! 

provoggenza e cautoia , ri vedranno a poso 
poco elfetti benefici, e Ja civil società 

si andrò purgando di quella trist» genia di 

malf.ttori cho, calpestan?o. ogi 

diritto © soorrszzando impunita, 

{o libero istituzioni , toglio rispetto o pro- | 

aligio allo losali autorità © rende irrisoria | 
la maestà delle leggi. 


solar negleti 


L'ISTRUZIONE TECNICA 
A 


La pub licazioni governative iu Ita! 
fre ussti © volumin:sr, e melti so ro la 
giato quasi rho sî ependesiero a fal voro 
inatilmerto i denarî dello Ststo. Non 
cho di tutt si pessa dire auffizinte ragione 
e ch» di alcuno la molo non super il me- 
rito. Però è corto che sotto il modesto ti- | 
tolo di Relazioni, Notizia statistiche e si- | 
raiii vengano spesso slia luce importauti le- 
vori che giovano ai progressi della so'orza, 
Gi duole chs quosti, rimanenl, 
lo regioni ufficiali o parl.menta 
n corrauo, come dovrebbero, per le mani 
di tutti coloro che potrebburo ritrarne qui 
Non sarebbe opportuno che di 
to pubbiicazioni, le quali interessano un 


trovasi, chierito nol regolamento prusaiaho 
del 1859, cl 

Franoia È più autorevoli scrittori o gli mo- 
lumini di Stat 


elaaricî; il problema fa posto in 11010 chiaro 
@ procito. Era uopo secoudare determinato 
attitudini ; soltrarre gli etudli al paricolo 
di una immobilità © di una uniformità che 
‘contrestsrebbo col fine ad essi ravognato ; 
riconoscere in peri tompo ch 

« mento industriale o teonologioo serba 

« dolo definita, è por queta indo!o, opera- 
« tiva piuttostochè aporulativa , congiunge 
« Ja acienza coll’ in fustria. » 


gero pel 
d vratuè 
Porò anche i 
piuto un 


todo ha giu 
alla popolarità di siffatto scuc 


formitori dei sis emi dl 
i tempi delle prime pro ei gio 


parto della G 
quasi duo aeov 
telli Moravi, Amos Comenius sorgova per 
primo iutorso li 
assalir 
siche cesltando «d aprirs il tibro vivento 
dell 


avolgimento di qu 
{ movimesto ini 
avvenimenti | 


ondi 


sti Iatituti debLoro 
scientifico, von 


zia preparatorio ai un oetto numero di pro- 
fessioni, non già soltanto ad una iprofetsione 
determinata, coni che l'alunno impari ad ap- 
(prendere. 


L'on. Morpuîgo dice che questo concetto 
2 qe«o modo lo Intesaroin 


che in Olanda 0 in Jaghil 
terono gli atensi intendi. 


oleo suodessivamento con 
« Quando un ministro 
fermò apertamente li 


sopararo gli studi teonici dei 


Tuttavia non pochi dusbi dovoao sor- 
pratico assetto di questo scu.'e, 
perciò ch. riguaria i programmi. 

questa parto è stito com- 
‘ogrezso. Cosi pura sono concordi 
lo opinioni sovra il metodo al quals in tutti 


gl'insegnamonti , 6 specialmente in questi, | runci che Ja 


diasima, Il mo- 
alla diffusione e 
in ogni | 


dova darsi importanz 


luogo. 
dia terre iu cu’ 0-be cuila la riforma rs- | 
ja dii più satichi ri 
i educazi ne. Ma fra ' 
vai ja cui 
a furono desiderato in ogni 
ia. corss un intervallo di 
. L'ultimo vesivo dei fra- 


lo. Realschui 


Jo XVII ad 
‘scuole cli s- 


metà del se 
Viudirizzo formale di 


matura, ad esercitare gl'intultetti gi» 
collo studio delio cuse, © a uou la- 
isseguimento delle ssicuzo 
fisiche © naturali e deta liugua meterna, 
anzi a pref rirle. 
L'on. Msrsurgo eapono il pr gressivo 
18 Leo in Germania, LL 
sint ‘avo degii 
itio, ma si risveglio doo 
Il filologo Sprlks diranno rl vero 
lors dal: Rea'sehuls v sembra vssero 
il primo sd aver ui Lostreto che 
‘bare un av viazsento 
nto m ccuico od em- 
cime AI pr parszion: pererale e 
ssopi della vita. pritica, 
l- carriere acerdì 
Jazio ci mancl rabbo per segui 
0 uella astigen 

fa di qu 
russia, 


v 


fl 481 


tile qui 


ch'egli 


mente in ( mo 


oia ed în Ingh'iterra 


maggior numero di persone, sì facessero | o; 


dello edizioni popolari da mettersi in com- 
morcio? 

Questo pessiero ci è tornato in monte 
dopo aver letto gli Studi sull'istruzione | 

presentati all'on, ministro 
». Morpurgo, segretario gono- | 
rale del miv.istero di agricoltura, industria 
e commercio (Roma, tip. Barbèr: 
Morgurgo ha soritto Dn libro nel qual 
viamo discussi con vasta do: leuni dei 
più ardui problemi relativi alla pubblica 
istruzione, 

« Esporro Ja storia degli ordinamenti del- 
l'istruzione tecnica o professionalo, scrive 
l'on. Morpurgo, i più antichi de' quali con- 
tano ia Italia appena una vita trilustre: in- 
dicare Je principali questioni didettiche ed 
amministrative che intorno ad essi si ugi 
tano, dar noti dei frutti già ricavati dalle 

scuole, ed accennare a quelli ancor 
più copiosi che possono attendersi nell'av- ! 
venire; determinare l'ufficio di questi inse- 
gnamenti nell'odiuroa società civile, 0 par- 
ticolarmento nella vita economica ite}iane, 
ponondo a confronto con lo piu artiche 
tazioni di altri paosi quello che si fowd 
nol nostro jd viril degli ordini liberi, tele 
è l'assunto di questa pubblicazione. » 

‘autore dichiara di non aver voluto ele 
borare un'inchiesta , ma soltanto iniziare 
una serie d'indagini, la quali potranno es- 
sere d'anno in anno ampliato con grande 
vaotaggio degli studi. Come ognun vede, il 
campo percorso dall’ on. Morpurgo è im- 
mento, perolè necessariamente egli ha do- | 
vuto considerare l'istruzione tecnica nelle 
‘sue relazioni ed attinepze con tutto le altre 
parti dell'iasegnamento. Cosi, fin dal primo 
capitolo dell’ Introduzione, egli ci presenta 
un paraliolo fra gli studi olassini e gli studi 
tecnici. « Specialmente negli studi secondari, ; 
che sono il fondamento dell'istruzione clas- 
sica dol pari che della tecnica, le due cor- 
renti d'idee parvero condurre ad un vero e 
proprio conflitto; ma i proponimenti di con- 
ciliaziono fecero ai giorni nostri molto cam- 
mino. In Germania, egli è varo, le Real 
schulen e le Biîrgerschulen sorsero paral- 
lole ai ginnasi in numero sempre mag- 
giore; nolla Granbretagna gli istituti o le | 
sezioni d'insegnamento moderno si moltipli= 
carono nelle private school: è nelle corpo- 
razioni laiche , muovendo concorrenza alle 
antiche e opulenti corporazioni anglicane; 
in Frapcia, nei quarant'anni cho son tra- 
scorsi dopo la pubblicatione della legge or- ' 
ganica sull'istruzione pubblica, ed anche an- ' 
toriormente, cogli istituti Chapial e Turgot 
© con altre lodevoli prove d'iniziativa pri- 
vata, gl' insagnamenti nuovi ebbero epan- | 


Finali dall 


sione sufficiente con rioca varietà di nomi; | boratore del Corriere dî Milano s'oggi di- 

i dal. olassiciamo non . rettore della ufliciala Lombardia, ha tenuto 
Amministrazioni locali una conferenza pubblica sulle esplorazioni i 
secondassaro il gorerno, e talvolta intora- d'Africa; @ domenica scorsa l'ing. Adamoli, 
‘mente, ad esso, si sostitaissero nella fanda- ! che farà parto dell'imminente spedizione ita” 
zione degli istituti tecnici. Ma in nessun‘ ljana in quella parto del mondo, na aveva 


in Italia le tradizioni 
impedirono, obe la 


Juogo Jo nuove scuole ebbero in. mira di! t 
insidiaro le antiche. » 


alle necomità immadiate: della. professione 


alla quale ai avviano, gli alunti, Oggi, in Bafo ehe fino ad 


tutti i gradi dell'istruzione te- 
N al 


di consolidaro la micebile prova di una 
surrezions politica col 


di ogni alt 


preso le sue vacanze 
dell'i.torpo] 
cho approva le conveazioni stipulate tra il 
governo da una parte a la provinoia ed il 
comune dall 
sto Politecnico, 
promesse fatte dal Minghetti al Cairoli, so- 
peso. 


prio costituzionale, e ad ogni modo se al 


colpi di spillo 
non è senza influenza © dove il partito go- 
vernativo è in grandissima maggioranza. So 
bantî che qui ha recato poca soddisfazione 


rare con una mano Îl malé che fa con l'al- 
tra, permette al preside dell'Istituto teonico 
superiore d'instituiro, sotto la di Jul respon- 
abilità, quella scuola preparatoria ohe è il 
oardine della convenzione avversata dal Cai- | 
roli @ dagl'ioteremi pavesi, o per la quale 
qui 
che il Municiplo 
dono mettor fuori dani 
creto Reala 
0 lealmento posto ad esscuzione. 


| diria, ambiduo col 
Un tempo, si. proponeva « s'iniziava sol- | di jngromare us 
tanto un insagnamento pratico, inapirato ' Milano sarà mantato alla sottosorizione 


raiilà di partiti religiosi 


retaggio di remote tradizi 
studi toonici. La memoria di 


iutichi primati 


nolle concorri uze sconromivhe e il bisogno 


ridi nta alacvità dal 


lavoro fecoro sargore, per consenso unanime 


di volontà, per contributo dei. governo o 
dollo rapp 

scuola, 
aoi © il loro sucuensi: sv 
l'introduzione di quiaso libro, che 


lo nuovissimo 
na di questo fra 
isimento, ha fico 

puro 


,, rarrata.l'ori 


l'on Morpurgo 
i diversi istituti ne 


usano quindi in rassogua 
aîi si divido l'istru- 


ione tecnica, e noi prucureremo di riassa- 
mero in altri 
cho essi ci somuinistrano a talo proposito. 


rticoli Jo principali notizio } 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Milano, 
delrargo- 
ento più importante della nostra cropnea | 


ttadina @ regionale in questi giorni ; in- | 


tendo la costituzione a l'attivazione del Po- | l'energia del gabitetto di Roma, dal quale, 


‘cosa fatta 

jprimovo nell’ul- 
sono avverati; la Camera ha 
senza. più ricordarsi 
inza Cairoli , e il decreto reale, ! 


tra per l'istituzione di code- 
rimane per ora, secondo le 


I 
To non #0 se cotesto modo d'agire sia pro- | 
i 
Î 


lare ad ogni tratto di codesti 
duna città, cho in Italî 


la notizia che il governo, tanto per ripa- 


ni accettarono non liavi saarifizi ; o 30 
provinela mon inten- 

i, se prima il de- 
questione non è integralmente 


Î 
Ì 
I 


Teri l'altro il Torelli-Viollier, già colla- | 


malta sopra un suo viaggio fn Si- 
progosilo loderolisimo 
po' il’ contributo che da 


lenuto vi 


rà di recente per questo scopo, contri 
è tato tasal scarso; 


atto, che il governo vorrà e saprà vincere 


sima pel monumento delle Cingua Giornate, | ed arbitrario da parto d'an mibistro zia in 


per la quale, seBond8 un Fasocotito di feri, 
non si sono fa duo anni raccolta, tra capi- 
talo è intereasi, cho 110 mila liro. Qui poi 
abbiamo, por giunta, aoche una crisi: il 
Comitato pratioduio dal conte Beretta, che 
è, cho uon è, si è dimesso nenza che fa nt 
doppia la cagione: è ad asoretsoro Îa sor- 
preta, si è veduto comparire :l giorno doro 
ua altro Gowita "de 
ssciaziono dei veterani lombardi, uu'fstitu- 
zioue recentissim 
tributaty ultimamente ai piemoatesi morti | I 
nel 1848 sotto le' mura di Milano, che ha | 
dato luogo a molti pettogolezzi col'Associ:- 
zions analoga di Torino e 
valo, per cas, I° 
chiedo : lo dimissicni del Comitato prvsie- 
dato dal Beretta © la immediata costituri 
di quest'altro Comitato, chi diremo ross, 
hanno quelcho relazione coi colore politi-o 
di questo è di quello & come ci può cn- 
in un'impresa nella quale 
nasiunoli suo 0 dovr.ibero 
essire concordi ? Msh 1 
Dobbo megnelarti nno so:ndiio lettersrio, 
cho da un prio di setomane fa lo apess doilo 


Ù 


che nella sumpa. 


Drigo'. 
gh 
testò uno, 


privo a'imgezio ma 


‘impo messi a 
il aui autore è un giovane non 


è 0 vorreabo essere | 


Al atto disitt! don biasimerole | 


dalle cuoranze | ritorno 


ooavensazioni private, Ds un lati col BA 


fato, pare, da una | gli vrdiu ai Ay:di, ogx 


aperta contraddizione collo déndu#hudihi pai; 
lamentari. Soltanto un apposito progetto a: 
loggo dovrebbe iuiziare siffatto innovazioni; 
un Parlamento che si contenta di’ prendere 


tto unic»mente dei fatti compiuti, abdica 
vegurerza. 
1 Relcha g pirò ci è pasfito Spr tela 


mossima trannil'ità d'svimo. 


Glli avvenimenti pyriamentari dollo ultime 
jttumane sopo- d'altronde ben lontani da ua 
cundizioni ai partito in cui il 

pertura dell’attualo 

vor;o. sotterraneo 

tenti parlamentari, nelio 

toni 

paco fra il 


n 


cancellioro «d i nazionali.. S'attribuiscono a 
IBismarok dello fessi recenti di disdegno 
verso lestampa uflisiose, nella quale in prima 
fila fizure 
Asitung: in una dello ultimo serato parls- 
menta 

si dine, l'eyc.sbs rinn g. 
Oggi ai affermano © si fatentiseano in pari 
tempo le notizia delia pross 

famosa gazzetta ad altri propristar 
| conversazioni «i ha trovato qualche «oo an- | tra' rivrlozione: oo ‘asiunale del prize 
fa i rom.nzi coutawpo- | Bismsrek mira allo stesso scopo. Coma nel 

igo!.. gi è da qual= ! decorso apriio ta nee-ssarin di er 
-, n'è vesito | ardori guerresahi 


hi e ls No-ddeutsche Allgerazino 
ja casa del principe, questi, a quanto 
pubblicamente 


ja vendita delie 
si 
» di 


ti 
la lost medianto |° 
1 Press-Burean w 


ni 
di 
sì è presentata 
essi ili {ur conossere in via di di- 


par-ate sopprossi. ne 


la 


un saggio del & voro reilista © verista, alla | scura» per bocca dello atesso principe, como 


ubert 0 al'a Verga. Inveca no è venuta 
ri una orsy e. oroena, ch: von ' 

16 dare a lesgero sd una don le al’ 

0 sd un giovinetto, lo nun ricordo 

mai detto wi. liuru iu cui si incon- 

Ja più sz, © par trovare un 

ttrdi citaro corti au- + 

tori del ssoolo docimes sto 0 del decimot- 
tavo, che non vogsio nominare. E questo è 


verismo? La maggiore sorpresa e | msg- | amo, ebbe a dite il prinoipo wi Hi 


giori biasimi cadono sopra la librovia edi- , 
tricw, che si è fatta complioo di quest 
f.sa ai buon costuma, contro tutto le ira- 
io: lascia.e da chi lo avova dato i! not.e 
Qualche giornalo no ha parlato spertam-n 
altri senza far nomi, tutti condaunanio so 
v.rmente ; ® ciò mostra cho Ja moralità 
pubblica non è poi ancora caduta fra pui 
el Lutto nel fango delle passioni dertiali. | 


NOTIZIE ESTERE 


Merlino, {9 dicenbr 
è aggior a'0 sco 1 10 g om 
L'ordino del giorno fissato per la pri 
data dop le “nsenzo reo1 la orzo lettura 
doll mo tv del Godioo poesie, © ro! 
cho vinti è vinsituri eblisno ugu 
mura di puridearo l'aria dozli ci m ni in 
csnlibili cl'essa a mia co (ner doo lo 
ultime discussioni 

Hi bitaveio fa sesorlito a 
maggioranza; lo diseuarcoui su 


i 


| 
| 


— di iti È 
prosimo. 


cranli 


sola sa- | 
duta bastò per essurire quel grave argo- | 
mento. Veunero r..spinto la \mposte richiesto | 
dal priuoipe Bismerek per la fabbri 
della birra e sugli «fari di Borsa. Nell'oo- 
cazione di lilasci si toe.ò di volo la qui- 
stione del Ssa Gettardo e quiudi i rapporti 
dell'Italia coll» Svizzera © culla Sociotà co- 
siruttrice. Sa a oxesto proposito lo dichia 
razioni di Doibraek non disdiparono affatto 
il timore cha i capitali dapyrima stenziati 
par l'esecuziono Cei lavori forse dovessero 
hrat.rvi , vi è però fin d'ore la quasi cor- 
terza che tuito le vosi allarmanti corso ul- 
timamento sono gran lemento ea gorste. L'o- 
norevole Bamberger asceniò al roconta a- 
equisto della ferrovia dell' Alta Italia per 
parto del gurarno italiano , ch'egli chiama 
ua atto lodero'isimo 0 di 


| 


quanto trascurati dalla Seciatà ced 
pura nal medesi i 
brlok ; ancu'ogli ospresso la sua fi iuia nol- 


assai più che dalla Società dell'Alt 
| attend» il sollecito compim 
| di congiunzione. Non dubito, disse jl mini 


tutto lo difooltà, ora che si è rpso padrone 
della posizione. Il capitolo peste © talegra 
diede il destro al direttore ralo delle 
poste, Stephan, a comunicaro al Reichstag 
la riforma eb' egli sta per introdurre nella 
tariffa telegrafico. La riforma è radicale, 
perchè muta la baso che Guora quasi daps 
portutto era accettata dall' Ameinistrazione 
doi talograti presso Je varie n-zioni. La ri 
forma Stepban, introducendo una sola di» 
stanza, abolisce il massimo ed il minimo 
nelle parole di qualsiasi dispacalo , rimets 
tendo alla volontà del mittente di sorivare 
quanto gli piace o di pagare soltanto in 
proporzione di quasto ognuno reputa utile 
di sorivere. Vi marà però una tassa inalto- 
rabile di venti centesimi di marca per ogni 
dispaccio, senza riguardo alla sua estengiona 
minore o maggiore. Il dispaccio ntoeso in= 
voco si pagherà con cinque centesimi per 
ogni parola. 

L'on. Richter si lagnò della poca conve- 
niensa di comuzioare alla Camera une so. 
vità di tanta importanza quasi per incidenza 
alla torza lettura del bilancio, mentre ol'onsa 
avrebbe dovutoservir di baso per i conti di 

dell'amministrazione tlografica, i 
Quali forse so ne risentiranno in un modo |. 


1 


| giori di quanto 


tutti gii ivplogati da Ici dipendenti soro 
golpiti da gravi punizioni disciplinari so si 
lassian> soopri:e domo porlavoto presso i 
giornali. Lo spettro russo del socialismò 
dovo far il resto TI prinoipo di Bismarck 
lo chiama in *u» aiuto. Le parolo dotto del 
prinoip nall'ulti na serata ch'egli offri agli 
ouorevoli del Reichsiag, no sono la prova 
evidente. Sapeto che cosa dis»? ll sociali» 
varck, 
ha faito grandissimi pro, mes, 

aredi; 

zioni lo dimostrerana 
Non pesi ranno molti an 
la EU Sa Vi chiede 
che oggi unenimi 
rome iì vi-hdent= nei 
un sorso d'‘equa. 

Non sono motti gior.. 
Allgemeine. Zeitto 
riuu geta dal crou cunostit 
di consimili elucubr. zioni, Essa rispondeva 
iliora por le rimo alla Gazzetta di Mag- 
debnego, che, cumu tulti s nuo, fu sempro 


osime ele 
tenza presto, 
» signori, cho 
i leggi perali. 
le chiederà 
ve-rio chiederi bbo 


la Norddeuische 
così  ccergisamento 
si trastllo 


eu 


| eialiamo chismando a raccolta i liborali per 


Aiferdersere. Al'a Norddeutsche Allgemeine 

Aoiluny ciò non pare suffizionte. Sono i 

che hanno ago- 

dol veleoo del sociali 

smo ; ura convieno reagire coll'ordipamento 
di un furte pariito conservatore. 

La rifurma del Codice penslo uo f1 
primo tentativo, ma f.l:i. CIÒ cho vo' 
Jament» nom si ottenn-, ore si vorrebbi veg» 
giuagero collo spaurace : 

Si vuolo acereasero ls forza del potere cse- 
eutivo perfino sulla persona dell'u'tic:o 
gonto di polizia, si vuol innalzare s'erzino 
della polizia contro l'irruzione del sa 
amo, esageratidone ali'nocesso la potenza. Ma 
in realtà si vuole cistruegero il già impo= 
tento paccito nazionale liberalo , conduson- 
dono gli animali dociti sell'ovile. de con- 
servatori, nel partito d.i fatti compiuti 
a diro Lollx Reiobapertor, che accetta 
l'impero 4 nza il feuialismo spinto della 
Gazzetta crociata. Il sooialismo devo ser 
svocan” tutto quallo di- 
che quentunguo re- 
100. vanturo riappari- 
Ma che no derive 
i ad oltranza dol socialisti0 
lo renderazno piu forte, indebolendo il par- 
quando qu profeesa ado- 
snlpotesza della polizia e non 
Non saranno più 1s condizioni 
della Germania cho 
depti nello bravgia del 
socialisti, ma bensì vo ii condurrà la polizia 
solle persocuzioni, csi sospetti, colla 
onnipotenza. Non suo | liberali che rar 
domo più forti i snalaliati | sono i retrivi 
nelle più site afora dello Stato. i quali io- 
voloniariamento fanno propaganda per il s0- 
sialinmo, col fatto che impediscono un pil 
amplo aviluppo dello libera istituzioni. È 
l'aria pestifera dolla reazione che forvifea ! 
socialisti, non già l'alito delia libertà citt 
dina. Il ‘givorno si lagna del continuo = 
mento dali deputati sooialieti 
I quali vi risiedono collaluto. dui 
degli operai, cioè dallo strato sociale più 
infimo dell'odierna araietà, 
medio della borghesia con insane 0: 
sione si rious l'accesso, opponendosi =! si- 
atema dello diario tra volto votate dal Par- 
lamento e tro volte respinte dal governo 
Il borghese non accetterebbe i patti che i 
soojalisti accettano dal loro partito per 
trare nel Parlamento, la borghesia media, 
intelligente © pacifioa, la quale non si trova 
ln grado di perdere giornalmente i guada- 
gni della propria professione e di spendere 
dei denari non pcchi per risiedere alla 
pitale, nel todesso non esisto. Ma 
è egli savio di esoludere siffatto elemento 
d'ordine, il quale più d'ogni altro si trova 
in soatatto colle perone fra cui il soci 
liamo reeluta i suoi, allorquando riceso im- 
pomibile d'eseludero i socialisti? Compren- 
darei l'esaluzione della borghesia non rioca 
lo stesso si potesse, ottanero rim- 
degli oper f soola- 
‘some stànzo Te coso, l'esclu- 


spinto per ore, nell' 


oggi li suo drappello è ridotto ad una vete 
tina: Nella votazione sul paragrafo degii 


aginti di polizia, oli il Larter +olea fe- 
Agli Hinîa alcun emendamento, solo quai 
tro gli rimasero fedeli, gli on. Holder, 
Gaupp, Oppentsim e W&lfel , tino del se- 
gretari del Reichstag. Il principe di Bis- 
arok si è prefisao di naraliszare l'influenta 
di Lasker se il paruto nazionale liberale 
fisso realmente va partito politico, ciò non 
sarebbe rani stato possibile. Oggi lo è, 
non per la mancanza d' energia e di virtti 
politiche io Leskor, ma pr Ja pussillani- 
mità politica » parlamentare d'un pirtito 
che non fu mai più cho un' aocozzaglia di | 
gente propensa all'adorazione del aucarsso. | 
Il Roiolistag sta compiendo il suo trien- | 


sio. Fra non melto le urne risponderano 
alle novelle interrogazioni del principe di 
Bismarck. Molte delle coso che oggi si 
fnano, oramai non sono estranee all'influenza | 


di codesta prospettiva. 


n din acsio da Berlino, 20, alla Neua 
Freic Presse, reca 1 
Ive potehto del Nord modificano il Jero 
di sguito 
no el insistono spoial- 
mente sull'esecuzione della garenzia jro- 
messa. 


SVIZZERA 


La Gazzetta Ticinese pubblica il seguente 
riassurto della seduta del {% del Coni 
foderale : 

Avendo il Tribunela faderalo sonlto i 
i membri e loro supplenti per la for» 
ono della Comm'@riono di ntims eh 
la bireziono della ferrovia del 
tardo por le espropriazioni necesserio all 
sostruzieno dolla linea sui territorio. dei 
Cantoni di Zugo o di Svitt», come pure 
per Il compimento delle Commissioni per i 
tronohi di firrevia gizcenti su territorio 
dei Cantoni di Lacerna e.'Uri, rimasto in- 
mompleto a crusa di domissioni o di de- 
sens, il Consiglio fedoralo ha nemi 

Per lo lineo sul territorio del Cantono di 
Zugo: sscondo membro, il signor Sehlup 
Giovanni, fap ttoro forestalo ‘in capo in 


pri 


do in ten (Ar 
sixror Hursog Hans, gran con 
sicliore di Laugeothil. 

ter la liroa 84 territo: ino di 


Wildli 


del C.r 


Supplonti : il signor Diener Ginccm 
sigliora cautomalo in Mamnederf, 0 ii signor 
Gisi Gottlieb, giudice di Circolo in Bu-hs 

Per Ja linca su territorio del Centoro di 
Uri: a secondo membm, il sigror Kip 
inseppe, iapettors forestale cantonale in 


Sursee (ia rimpiazzo del dimissionario sig. l'Amministrazione non se ne può lener toil'amore porsoverato del bensi rendono» 


Wapf, in Luoeroa) 

Por la linca au tuisitcrio dol Cantone Lu- 
corna : secondo membro, il siguor vou Werdt 
Federico ,, consigliare nazi in Tette 


BELGIO 


1 giornali di Brasssilo anvunziano pros: 
simo numeroso comino e promozioni ne' 
sercito belga 

— Davanti allo Corto d'appello di Libgo 
si discusso nol gierni 17 a 18. correnta il 
proeszao contro coloro che furono arrestati 
in soguito si disordini avvenuti in quella 
città în occasione dello processioni del Giu- 
bileo, L'avv. Neujsan , difensore degli im 
putati, foco la storia di quelle processioni, 
insistendo nel concetto che ese» ersnn dimo- 
atrazioni politioha allo scopo di indur il go- 
jo a protestare contro la situazione fatta 
Ancho gli imputati di 
aver fischiato le 
processioni considerando il loro carattere 
politico. Il seguito dal dibattimento fu rin- 
vinto all'udienza del 24 corrento. 


AUSTRIA-UNGHE 3A 


Nella s duta dol 20 della Camera dei de- 
putati ungherese , venne proseguita e ter- 
minata la discussione sul trattato di com- 
marcio rumono ; vennero indradatto soltanto 
modifeazioni di fo*ma. Si accortò quindi 
l'autorizzazione a procsdere contro il depu- 
tato Gastar, aocuanto di falsi azione di do- 
cumenti. 


INGHILTERRA 


I giornali di Londra, del 20, 
che il governo inglese in seguito fra- 
gio del Deutschland ordinò un' inchiesta 
sulla materia di salvataggio e di arena» 
mento. 


PICCOLO CORRIERE DI 


La bellissima 


rata d'oggi merita pro- 


prio due parole d'elogio nella nostra oro- 


tadini, per mostrare 
lita cortesia, fino da questa mai 
alle ‘loro abitazioni , riempiendo le 


seggeri. 

Îl Corso poi rigurgitava di carrozzo e di 
signore, o quel movimento dara una tale 
vivacità e brio alla cià da non parer quella, 
di duo mesi addietro. 


Il Santo Padro ha ricevuto questa mat 
tina nella sala del trono gli omaggi e gli 
auguri dal Collegio del cardinali. 

Îl cardinale Patrizi, come decimo del 
sacro Collegio, ha parlato in'nome de' soi 
solleghi, leggendo un indirizzo, cai il Pal 
ba risposto ringraziando il oardinale Patrizi 
degli sugurii. ricevuti per suo mezzo dal 
sacro Collegio. 


Dai libri della questura non rileviamo che 
l'arresto di alcuni ladrunooli. trovati col 
furto fn mano e sorpresi mentre erano per 
darsela a gambo. F 


Non manca pure la solita nota degli ar- 
reati dei vagabondi od osiosi, ehe, a dir 
vero, non sono noppure numercel.. 

— 4 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE: 
il di 22 dicembre A8TS 
II Barometro 4 ridotto a 0° e al mare, L'al- 
tra dello atazione è di 49,168: 
Barometro » mmendî = 7742 
Termometro Centigrado 
Massimo = 12,0 — Minimo = 20 
Umidità media del giorno 
Kalatita 89 — Assoluta = 7.17 

Veato dominante. Quasi sempre calma 
Stato del cielo Nebbioso. Barometro alt 
simo. 


L'OPINIONE 


Gli abbonti il cui abbonamento 
scade colla fine del corrente, sono pre- | 
gati di volerlo rinnovare per tempo, 


4 


ANO 


au 


na leggo che cireondi di garanzio l'emigrante 
ripeto agli agenti dll'imigaione. 0 


sovente, un Bollattino suo proprio, ove saranno 


tarsi intorno ai luoghi presso eci 
ai dirige di preferenza; e questo notizie sartano 
richiesto a persone autoreroli @ de 

Egli è perciò cho una circolare dell'on. rcin 
atro degli atfari estori ha autorizzato i R. com | 


cietà, rono in 
cali della Società 
dinro l'emigraziono nolla propria regio 
riferimo alla Seda contralo.. Quosti. Comi 
Yranno eriandio la cura speciale di dare 


sur d'interpellaro È R. consoli sullo ata 


vendo le prat 


La Società pubblicherà ogni mesò, o più di 


laserita le notizie 


ossa avrà potato procu- 
I 


di fede, 


soli a dare alla Società lo notizio che potranno 
oecorrere a vantaggio dell'emigrazione ; inoltro 


i buco cmibpniense arie fn ale 
‘A trasfondere con eficacia li 


| 

latino della Kocietà la maggiore pubblicità pos- | 
copetazione hecensaria 

per la diffusione delle | 


Ti primo Lavoro n cui la 


di 
vl tempo stesso sì stanno fa- } 
Lo opportune per ‘ottenere. dal. 
l'on. ministro dell'interno l'autorizzazione d'in- 


l'omigrazione 


essendo questa ina delle più grandi | targalaro ancho i profeti del Rogno mull'emi- 


scaden 
manda d'assoriazione una fascia del 
giornale în corso. 


TNLOET IMAA ono pregati di SI 


dell'anno, ed unire alla do- | graziona entro lo 
cui si compio 0 lo ari 
| siarta è condurla in ro 


tato @ rispetto al modo con 
ui ni fa usò per tra= 
ja. Questo notizio, allo 
i saranno di compimento quello dei corri» 
varticolari della Società, ci mettoran 


‘grado 


scrivere a caralteri chiari l'indirizzo, 
affine di eviere errori e sviamenti . l'emigrazione, ondo prondero noi medi 
di giornali. | ore i pò, dd troar dl governo 
uni proveedimanti 
Prezzo d'associazione per tutto il Regno ‘la Îtulia si è molto deplorata la ci 
| Lanza del 18 granaio 1873 
Anno . . L.39 | commercio marittimo dt 
Sci mesi . > 17 occupa dell'argomento è 


Tre mes. > 9 


tassa d'affroncatira dei giornali per 
l'estero, il prezzo dell'associazione 


dell’Opinione viene ridotto, a comin= | condo 


ciaro dal 1° gennaio prossimo, come 
segu 


tant. 


Por tutti gl 


ropa o 
IT. 


rela) 
ItAmerica 


degli abbonamenti 
all'Ufficio del giornale 0 mediante 
raglia postale, 

spodisco il prezzo in biglielti 
Hi Banca, è vor 
raccomandare la lettera, senza di che 


risponsabile. 
Non si da cus alle domande d'ab- 


proporzione. 

Le lettere non affrancale saranno 
senza eccezione respinte. { 
LA SOCIETÀ DI PATRONATO 


necri 


Il Comitato promotore ha nominato la Dire- 
zione di questa Socintà, la qualo si dispono ad 
csorcitaro un'azione vigorosa ed efficace per 
tolarn la nostra amigreziono sotto gli auspic 
del favoro che la pibblica opinione largameni 
i benefiche 0 necessari 
ino è costituito nel modo | 


seguonte: | 
Prosidento, nenatora Torelli; vicosprusidonti, | 
deputato Luzzati, deputato Mauro Macchi, de- 
putato Carpegn glieri, deputato Boselli | 
deputato Villh-Pornico ,, comm. Allieri, comp. 
Elena, cav. Malvano , cav. Galeotti , ner. Flo- 
renzano, Brunialti avv. Francesco; Rallaini, 
segretario. | 
La Direzione senza indugio ha preso le op- 
lune deliberazioni intorao ai lavori della So 
ed anzituti 
lennemente proel: 
debba. prom 


procararlo juollo necessario 
ira il suo 


informazioni a 


corso libera hi inetrutta, né at 
| ranze, foriere di dolorosi dis 

aconforti, che paralizzano l'enerzia © le abitu- 
' digi al lavoro. 


rale quello mag quelle pi 
lo informazioni di cui può abbisognare, | 

esta non intonda di provvedate sl collocamento 
singoli individui cho vogliono emigrare, 
| imperocabà a lanta impresa. mon. basterebbero 
| capitali enormi, @ la Società non devo nè può 
astumore la grivo responsabilità del colloca- | 
individui, a si aggiuoga poi cho, | 

lo sussidi o proeurando impioghi ‘agli 
saroblio favorita ed eccitata l'emi- 
grazione, la qual cosa non è negl'intendimenti 

della Società 

L'emigrazione in Italia ha un duplico carat- 
‘secondo îl medo con cui si svolgo; v'ha 


igrazi 
d'individui ‘che in tal 
| roeano all'ostoro per 

triare nelle epoche poopizie per esercitare il 
mestioro nel proprio paese. Quest' emigrazione 
ai hacia fapecie qllo frontiere. dollo Stato, ed 
è cagione di mal) @ di bene: la Società sì pro- 
pono di oryinro al danni 
emigraziono, onde no deri 
taggi per la moralo, por l'igiono e per l'indu- 
stria dei luoghi ove si maniforta. 

L'altra emigrazione è duratura, parchè si com- 
pio da parsono © da famiglio intere, le quali si 
trasportano all'estero sovente col'animo di pren- 
dervi lunga dimora fino a cho non abbiano con- 
seguita la sperata fortuna. Questa emigrazione, 
cho di proforenza è diretta par l' America del 
Sud, si svolge fa due correnti, una delle quali 
è biiona e feconda di bane per gl'indiviaui è 
per lu madre patria; l'altra invoco engiona re 
vipa a coloro che nè sos lo vittime , impovè- 


* il gorerno sia disposto a prestare ascolto 
reclami della nostra 


anzitut > che l'emigrazione non si 


officaco rispetto agli « 


de 


vertiti in legge i 


modo e per veruna cagione tratioanta: in sé 

Ko «i domanda che venga detere 
la condizione giuridica degli agenti dll'omigra 
aione coll'esigero da casi una fortissima car 
mento la Toro responsabilità divenga 


del carcero 0 della multa. 
Nell'arduo eòmpito che la Sociotà asimo è 
coadiuvata da porone autorevoli e dal governo 


porò intende di rimauero indi» 


tendono da coloro che hunno n © 
o nella vita civile del m 
5 all'anno durnat 


dhe spandono il confort 


sofferenze  dell'umana società non scuo rempro 
quello cho xi vedero da molto elamor 
Sensi sono ll 


zienti ricercano il male per recarsi risand 


di patronnto de- 
testina le 


dito @ necessarie. Ta 
gli emigranti nos muscondo 2_sè tr 
dificoltà del proprio assunto futte m 
gli intoressi privati in conflitto colli 
Sonorala dell'emigrazione e del parso: 
fida all'oficacia dello leggi. all'interve 
gico dello autorità inenricate dll'osecuzione. alla 
fiducia delle persono onaste, ed alla cooper zione 
dei Comitati locali che riceveranno fra breve lo 
opportune istruzioni. 

Ta meta delle nos:ro asp 
l'emigrazione si svolga con 
la quale imprima aetività ed uno sviluppo mag 
giore ai nostri commerci, collestoro, all'indivi» 
duo Inborioso procuri un'agiata ci 
alla patria sia sorgento foconda di 
razione @ di molto amoro sul suolo straniero. 

Roma, 20 dicombro 1875. 
F. Bactanini 
Segretario della Società. 


LÉ MANCIE DI CAPO D'ANNO 


Onoravole signor Direttore 
del giornale l'Opinione, 

i nottoscritti nel leggero il Popolo Kusaeno 
del 21 dicembre corrente, hanno trovato che 
nella cronsce si facava un grave appunto a duo 
tscieri di uu ministero, i quali ai sarebliera re 
cati. all'uicio di quel giornalo por. mevdirar 


mancie. 
Non esando ivi indicato il nome dogli 
nè Îl ministero a cui appartengono, 


in corto medo a pessre su tutti li 
doi vari dicantezi. 

Noe volendo 
sotto il poso d 
rivolgersi alla 
seriro la preso 
Neriodico affinchiò Îl pubblico sappia ch'emi 
Complotamento oatrazei al feto di cui # oro 

I Popolo Romano, © nello stesso tam: pro: 
testano contro l'operato. del Direttoro . quel 
giornale, il qualo poichò volle assumere 1. re- 
Sponmbilità di pubblicaro una tal cos. avrebla 
dovuto anche declinare i momi degli autori del 
fatio per non far sopportaro a tutta ua e ssa 
di peruone la responsabilità di una condotta poco 
«somplaro e contraria ad ogni principio di di- 
guità 

Ringraziandola anticip ora cho 
sarà per accordare, abbiamo l'onoro di sognarci 

Roma, li 23 dicembre 1875. 
(ili uscieri al ministero degli esteri 
Carello Giuseppo, capò usciero — A. For- 
‘avagnino Pietro — Rossi Ant 
compagni Lorenzo — Rò Ignazio 
pe Aquila Frapeesco — 
Ferdinando Pallini — Luigi lirum — 


tante i sottoreritti riminore 
‘si grave nccusa, ai |vermottoa0 
N. por progarla di volere 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


pio alle sue recito al teatro Valle. 


verrà aporia 
Valentino Fioravanti. 


risco la patria è sorente lo reca disonore. 
"Di questi diversi effetti dell'emigrazione du- 
ratara sono canso principali l'ncoosiderata nvi- 
dità di tentare la fortuna, sopra terre completa- 
mante ignoto: raggifi di astuti necaparratori è 
gifiiona dalle prio loggi a, tutelare la 
La Società si propone di fermare l'i 
di Ficonaderati colonie doniglio e co 
l'eratta narraziono di fuîto ciò che si può logit. 
timamento sperare all'emero, ed inoliro si farà 
intermodiaria presso. il. governo onde ottener.s 


Varietà. 


IL LAGO VICTORIA 


Le ull orazioni del celabre; 
l'Africa centrale hanno condotto a_no- 
tevoli scoperte per ciò che riguarda 14 


Sabato , 25 corrente , la drammatica 
Compagnia Marini e Ciotti darà princi- 


— Nell imminente stagione di carno- 
valo il teatro Argentina deve riaprirsi 
con opera buffa. Pare che la stagione 

colle. Precauzioni, nella 
opera avrà parte .il basso comiga 


Norizie Interne E Fari VARI 


Rnccolto del line mel 1878. — La 
Gazzetta Ufficiale pubblica le notizie uffi 
ciali sul raccolto del lino nel 1875, dalle 
quali risulta che il detto rascolto fu scarso 
in 1202 comuni, medicore in 960, suffi- 
ciente in 608, abbondanto in 198. 

Jo confronto con quello ilel 1874, quallo 
del 1875 fa superiora in 49 comuni, egus! 
in 933, inforiora in 1112, 


ATTI U"SICIALI 


Il Victoria-Nyanza ha una'forma quasi 
quadrata coll’angolo nord-est prolungato 
verso Oriente. Giace fra il 0° 31° lat. 
N. ed il 2° 35° Jat. S, o fra il 2° 35 ed 
il 30° 30' long. est. Î principali tributari 
di questo gran bacino del Nilo sono 
A sud-est. Il Shoomeeyn cha sbocc 
ì golfo di Speke ed ha un miglio di 
larghozza alla sun foce; questo fiume, 
il più smpsrtante dei tributari del Victo- 
ria-Nynnza, nesse nel poese di Iturn 
orso l'&* grado lat. Sud ora fu incon- 
trato accidentalmente dallo Stanl 


contieno 


R. decreto 9 diccintra che autorizza l'Am- 
alto: per lunga tratta.. Alle suo origini | minintrazione del Debito )uibblico a ritirare ed 
aonllaro, tenendone vix eri d'incriziono, 

iii rvtitmibili. 
A unvembiro che approva il 


il Sheemeeyn porta il nome di Luwam- 
deri, fiume che dopo un cerso di 300 m. | 
verso nord-ovest ricore a destra de d dar ici paint 
sua corrente due fiumi o torrenti minori, | 3, R. decreto 1° nove:tre che dà facoltà di 
il Duma ed il Moonunguk. Il Luwam-| compiero in prova, pre; alcuni Iatituti tecnici 
eri, il Duma o il Moomunguk dopo che | del Fogno, ili atuli i regioneria nel periodo 
aî sono riuniti in un unico flume, pren- | Si dun MiA invaire che approva il valo 
dono il nome di Spremeeyn & con Que-% normale del personale degli archivi di Stato. 

sto nome sboccano nel lago. Stanley dice |. 5, It decreto 2 dicsubre cho approva la de- 
che questo fiume è la vera vrigiuo ‘del | Nberaziono presa dalia Giunta municipalo di 
Nilo bianco, tanto per la massa d'acqua ' Siena, #1 14 agosto 1575. per 
cho porta al lago, quanto per la Jlonta- | 


alla riscossione del dazio di consumo. i 

G. Disposizioni nel ersonalo giutiziario 
nanza dello suo sorgenti dal lago (oltre si 4 ai | 
300 mi). 


set che non trovando«ì nelle fu-! NOT I LI 1 E_U L T IME Ù 


alcuni titoli de 
2. R. decreî 


i alcuna comunieszione | 


Le cor 
torno alla ianor: 
‘commercio con 


renzo per lo negoziazioni in- 
zione el trattato di 
ustria-Ungheria sono ' 


ministero degli affari ast 


del sacro fume, avendo ssiolto un pro- 
blema che da sscolî formava argoment 
di studi ed esplorazioni, 

Gli altri tributari di qualehe impor- 1 Schwegel; rappresentano l'Italia 
tanza del Victoria sono il Shirali che | atro Finali e il comm. Luzzati. 
ssorre da ost ad ovest, il Katonga, che Durante Jo fest: natalizie lo conferenze | 
scaturisco dai monti fra l'Alberto ed il 
Victoria-Nvanza © si gotta nel lago 
‘mord-ovest ed il Kagera che è poi il} - se 
Kuapgelè dello Speka che entra nel Jago 
per la sponda occidentale. 

Il Victoria-Nyanza è sparso di inole, 
alcupe delle quali assai vaste, come l'i- 
sola Ukerewa al nord del golfo di Speke, 
J'Ulcara al nord dell'Uker.we 0 l'Uwama 
che è Ja più grande di tutte lungo la 
costa settentrionale del lago. 

Le coste occidentali, settentrionali e 
orientali sono melto frastagliato 0 vi si 
contauo 36 baie. L sta meridionale 


il conte de Wimpfan ed il barone do " 
mini-, | 


i chi giorni. ;ì 


Riproduciamo. per non essere state 


foglia precedente. la seguente notizi 


Siamo assicarat: essere stati firma! 
decreti che provvedono ad un notovol 


sottoprefetti 

I) cunto Lanza, prefetto di Catani 
il comm. Turati , prefetto di Cremo: 
sono stati collocati a riposo. | 


non fu ancora esplorata. Mi primo è sarrogaio del cav. Lovere, FORMA 
Fra Kogehi, città di Usokuma (sud-est gi Maria, prefetto a Belluno; il secondo, Mme: ; 1: 
dol lago), e la fscc del Sheemeeya si | dal comm. Cotta-Ramusino , prefetto di Banca Angio-Aitrit 
trovano duo parsi chiamati Sima e Magu, | ‘Trapani. | AmuiiahO eee 
ove si paria la Tinzno stessa di Usa- ! | Banca Naionalo 
Kuma: Criente della foco. del She i em  fPtuto sn 
meeyn s'incontra uos terra che porta il se Genio » 
nen Maranza, » slcoriente di questi DISPACCI ELET TRICI Canio su Londra 
terra si trova Menass. a | e» incanta 
L'estrema puota sud-est del gelo di (A LA STEFANI) | Unite Bank". co 
Speke è abitata do una tribù chiama! È va - esce BERLINO 
Ulstima che parla l'istessa lingno di nni ipa Daiapia | anzio 
Wajika o Waimasi i Masai di New © | stazione dalle autorità cittadine @ dalla | Mobiliare, 
Velina taria (Riley olazione festants ed entusiasmata. | Rendita Italiana. + - » 
n ii Vtetme pertazo enormi colle (“La cità i porto eno Mantua Resia Tuca (1211 
ese Caltanissetta, 22. — Proveniente da | LONDRA 2 


Baringo è il nome d'ana terra poco | G;rrenti s , Ù È 
3 pine dina terr | Girgenti è arrivata oggi la Giunta d'i 
Cres gip i chiesta; fu ricevuta dalle autorità civili 
r .. | o militari o da numerosa cittadinanza. | 
a Snia Versailles, 22. — Seduta dell'Assem- 
si ri "o | Dlea nazionali ‘aquet, radicale, 

L'emissario del Nilo è stato scoperto E o 
dallo Bpeka all'orest del paese di Uganda. | MeMiien® Tenaaci de rea 
Il primo tratto di questo emissario venne | Nuova Caledonia, del quale egli ave 
piso ere | parato lunedì, che il ministro dll 
aveva generosamente aiutata }a spedi- | REATO bara si 
zione di Speke e Grant. ftjmontando il | ramento la falsità del documento. | 
canale Napoleone, s'incontrifo Je casate | "“Xsmuet prerenta una pren 
Ripon, che interrumpono la navigazione | polianza P 
del fiume. Oltra la cascate Ripon, il Nilo È sto A 
Ri RIIO So citazie della Bieie | LAmet DM IAFliL Spino 
@ Nilo Victoria da altri. 

Continuando a scendera questo fumo 
cho mette in comunicazione il Viotoria 
coll’Albert-Nyanza, s'incontrano altra sl- 
tissime cascate a poca lon!aanz® dal- 
l'ultimo lago ( Albert-Ny»nzs ). Queste 
cascato si chiamano dagli insigeni Ro- 

| wuma, dagli inglesi cascate Murchison, 
in onora dell’ox-presidento della Società 
geografica ingl-s:. Fra le cas:ate Ripon 
5 lo cascato Rawuma , srcondo il Long 
che esplorò il corso di questo fiume, il 
Nilo Victoria è navigabile per legni della 
massima portata. 

Lo Speke ritaneva che il lago Victoria 
avesse, oltre al Sommerset, un altro &- 
missario: il Luageri, che sì riuniva poi 
al Sommerset; ma lo Stanley assicura 

issario all’infuori 


mosi 
Approvansi quindi le circoscrizioni 
lettorali fino al dipartimento del Rodano. 
La seduta domani si aprirà a mezzodi. 
Probabilmente domani. verranno sti 
bilito le dato definitive per lo sciogli- | 
mento dell'Assemblea e per le elezioni | 
sematoriali © legislative. 
Napoli, 23. — ll cratere serba quasi | 
lo stesso grado di attività. Si vedono dei | 
di fumo bianco e rossiccio menza | 
‘onere, nò proiettili, e non si ode alcun 
rumore, GLi apparecchi dell'Osservatorio | 
sono quasi come nei giorni antecedenti. 
Costantinopoli, 21.— Dispaccio uffi- 
ciale. — S. M. il sultano ha decretato 
l'istituzione di un Consiglio esecutivo, | 
che sarà incaricato di dirigere e di sor- | 
, sotto la diretta di 
8. A. il' gran visir, l'esecuzione delle ri- 
forme concesse col spo recente firmano. 
Un Comitato di controllori sarà unito a 
questo io per mettere mano al- 
l'esecuzione pronta © precisa di queste | 


paese acqu 
| rificandosi 
movimento di flusso e riffusso abbastanza 
pronunciato, Jo Speke può. essere stato 
tratto in errore osservando la corrente 

che vi si stabiliv 
Lo Stanley poi, avendo esplorato mi- 
nutamente la ‘costa orientale del Vietoria, 
fu sorpreso della poca importanza delle 
‘acque che vi si scaricano, 6 ritiene che 
| i fami che scendono dai versanti occiden» 
! dali dei monti nevosi dello Alpi africane. 
nom arrivino sino al Victoria Nyanza , 
‘ma formino parte d'un altro sistema 
co. diverso: da quello del Nilo,| ©*ii°gPanis è l'Osborne sono 


Credito fond. S. Spirito 
Certit. nol Tesoro 5: 
Detto emisa. 1 
Prestito romano Rlount 
Dotto Rothschild . . - 


Credito Stout 
Resto Ancor toliaaa 
ini Tabacchi . . .. 
met at 6 6 

La Gazzella Uffciule del 23 correnta | Strds N 

Otiigazion det 
Strade ferr. meridionali 
Boni Meri. 60/9 (oro) 
sesta ilro 
PAT 


iato da fre giorni si w 
cominciato da fre giorni © si tongono al Vania 
| Londra 
Rappresentano i’impero austroungarico | Francia a 


sono interrotto pur venir ripreso fra po- | Credito mebilitre 5 
PARIGI (oro 3 15 pom.) 
Rondita Franoeso 3 00 


pubblicate nella prima edizione del | Rendi lulaa hop: 


el 
movimento nel personale dei prefetti © | Ouiligazio 
bui 


Civitavecchia . - 


BORSA DI RO 


mA 


23 dicerabre 1875 (ore 11 12 ant) 


leggerissima reazione che la Ka 


Londra im 27 (1 
Oro 21 67. 


(Ore 4 pi 
Avondoei Parigi mandato un 


15 è chiudo 79 50 a 


ve però più offorto. 


FIRENZI 
ita Italiana 5-00 


Ranca Tosea 


anca Genoralo 


> 500 


> 500: 
lombardo=venote > 
Regia. tabacchi 

Dublig: ferr. 863 
lombardo. 


Consolidato ingleso 


Rondita it.|» 73 —a— —|> 


I8Iia— 
L(I808]> — a 
Egie.(1879)l» 71782 — 


È il SOLO giornale seienti 


soli 5 anni di vita in Italia 
ci 


l'abbondanza del. 


tori, 
nu dello notizio, la 


tezza 


L'amoclazione (L. 22 
Altro parti d'Itali») 


tamento a L. 10,50). 


ASSOCIAZIONE 


‘portando le loro soque nelle vallate del 


For cowe formano piccoli laghi al nord | Perl rime part 
sud dell'Equatore. sisi Ri ciano 
ceverlo. 


__—_+—__- 


DIA, in segulto ad nosodi. 
nistrazioni dei 


riprosa il Turco, pagato 


restii] ariete ire Dini Gi pl 


la Rendita fece qui nuovi progreasi : 


70 52 ]l 


Gons. ingl. da 93314 n 0378 da 94Ù4 a 09718 


23788 —— 
18118 n 18114 


pata 


GIACOMO DINA, DinerronE. 
Romsatdo Grovaxui, Gerente. 


I dottori N, Wimderlmg,dentistia Milane, 
hanno stabilito anche in Roma un gabinetto 
odontalgico ove ricerono da mezzodi alle 4 pom. 
escluso i giorai festivi. Via Duo Macelli, 60. 


GIORNALE 


TRIBUNALI 


Anno V. 


ape 
che si pubblledi in Italia. La diffazione © 
l'autorità acquistata da questo giornale în 


‘ad all'estero, 


isporsano dal raccomandario per l'im- 
portenza © serietà dei moi giudizi (estranoi 
sempre allo influenze partigiane della. po- 
litica), perla schiera aletfa dai Collsbora- 


‘materiali , la 
diligonsa della 


Redazione. È l'UNICA Raccolta veramente 
completa di tutta la Giurispradonza patcia. 


Milano, 26 per 


diritto ai soguenti. 


DONI: 

4° LA RACCOLTA delle Leggi è Decreti — 

(Un voluma di cinsa 1000 pagine, ven- 
separatamente a Li. 6,50). 

2 I MASSIMARII delle annato precedenti 

del Giornale dei Tribunali. — (Tre 

Solomi di 900 pag., vendibili separa- 


RIUNITA 


Èl GIORNALE DEI TRIBUNALI ed sl 
! Giornale politico quotidiano LA LOMBAR- 


tra lo Animi- 


LEGGE SUL NOTARIATO| 


del 25 Luglio 1975 

Tariffa Notarile annessa alla legge sul riordinamento 
del Notariato. 

Tabella del numero e della residenza dei Notari del Regno. 

Un valunietto tascabile Li pagine 156 — Proz) L. 1 SO. 


spedinee franco conti vaglia pastalo diretto alla Tipografia EREDI MOTTA, Roma, Vin dell'improsa 
sicmero 4 


una Macchina da cucire in regalo 
r chi compra per Lire 80 


f ALLA SOCIETÀ PARIGINA 


CASA CHE VENDE AL PIT? BUON MERCATO DI TUTTA ROMA 


I ‘Seterie, Lanerie, Velluti, Biancherie e generi Confez onati) 
È nom — VIA DEL CORSO Bi — 


URGn 


ODORE DEI PIEDI SUDATI 


L'Bydrooérasine 


via Fractino: Ottoni, 
Cannora — 


ita in Roma 


— Napoli, Sc 
letan, Petri — Firenze, Astri 


YICHY] 


(Paul 


la gutta, dinbeto, albuminnria. 
l ome della Sorgente sula capsuta 


Ino, e fa tutto le fatima dita. — Dep 
Li Mari; n 


= 
|Boulev. Moie, L-3 
‘ottuzioni vineral, cal 

Jesaniezza di stomaco, 


ia. 
della ronella, cl. 


della vescica; la renella,] Italia costerebbe n 


ci Otto 
coso Japy, la prima del in 
quindi ‘il pendolo non teme 


YORK ogni Sabato. 


_ Partenze 


ja Marsiglia. Per morci e 


E. Lowe, 77 


Piroscafi a Vapore 


DELLA COMPAGNIA 


ANCHOR LINE 


L|DA GLASGOW per NUOVA- 


DAI PORTI del Mediterraneo|Cabine in 1.a cl. 80 tr. ia on 
|. NUOVA-YORK ogni 15 gior rosi ai aaa 


Il magnifico piroscafo a vapore 
ITALIA 
rà da Livorno il 10 gennaio 1876 per NUOV. 


A, pisza di Sì 


fronti con 
rata € regolarith, 


spiega. mot 


ta Italia 0 montati 
nella CABINE di 
(com il 


secondo la posizione delle 


TI Tipografia FODMIATTI, esce 


ogni settimana, in fascicoli 
di 22 pogine e 64 colonne, 


stallo a 2 sportelle, di forma af 
o che dn qualunque É 


— 1 movimenti sono 

prima qualità. per 
cnsere costrutti nella fabbrica fran] 
do; 


alunque altro per du- 


L'enorme riduzione del prezzo si 


tutti, gli accessori sono fabbricatiin] 


mento al qui sotto disegno, un elegantissinz? 


PENDOLO DA CAMINO, Gratis 


è contiene articoli di s-Renza 
è bello arti, romanzi, ev 


28 compreso i premio. 


L'abbonamento decorre dal 4° 


[Silvio Pellico, 10. Torino, aggiun- 
[gendo L. 3 s@ per imballagzio, 
poriv cd assicurazione sino alla 
stazione più prossima 1 luogo di 
destinazione, che d'ovrà essere 
indicato in morlo preciso, 
© ha Sardegna 
di L. a; 30. 


D'afliltarsi 
un @ signorilo 
(divisibile ja duo quar- 


tiori) nol primo piano. del 
Into Altempr, via 


passoggiori dirigersi al 
gna. 


qa" 


Spacciandasi taluni per imitators © perfezionatori del Fermet-Branza, avvertiamo che des 
lità tei frotelli Bre © quatunqoe a'tra hi 


ralazioni, avvertendo che 
n la 1 pirla clichetta 


+ Ia qualche tempo mi prevslgo nella mia pratica del Fermet-Branen E 
soli MRANGA è (0. Nilono, inraraatile ne rseosirai il vertazdio, rod |, NOI sotto 
vel quali mi sex bra che conveni.se | faele, ove nel 


faro del pieno i 
fn ttt que e cr 
da qual ivoelta cava, 
tenne de 

No 


digestiva, a 
vl 
Je een 


febbri periodiche. di'ammis Milano. 


nuto 
amari. 
Utilo pure 
sempre pro: 
indicata 1 


prendendo (7 
DÒ d'amminisiare loro sì frequentemeste a ii antelmin 
pa co fidenza col liquore d 


[i atuto. meglio prevalers. del. Berni rit 


comi: ciare ii prane 
nvere di prende: 

‘n'e © me ho per mio ronsigiio veduto pra 

dei vtgnori 


(CA, che seppero confer o- 
retta di quanti a_n ve 


. RARTOLI 
degli Ospedali di Roma, » 


i dichiara essersi esperit« com vantoggio de aJenzi infermi d 
tomaca, 1ella quali affesoni rinsra 


PREZZO: una bottiglia 


«ta Ospedale il liquure de ominat. Ferme! 


Spesc imballaggio e tres n carico dei comumitteni 
genzia A. Tabozn, via d 


Prefetti, 18 


Lo port lo specioso nome di Fermct mu potrà mi 


Nei convalescenti di 


china. 


FERNET-BRAIT CA 
BREVETTATO DAL REGIO GOVERN 
dei FRATELLI BRANCA e COMP, in Milano, via S. Prospero, N. 7 


ere falibricat 


Direzione dell’Ospedale Generale Civi'e di VENEZIA 


la in casì di debolezi 
Medico Dottor 


bottiglia L.A 75. 


Al rivenditori che faranno acquisto all'ingrosso si accorderà uno sconte. 


1 Atramen. c preciame 
Por il 


nè perte percl 
antaggini GE Ie. che io 


lla frma dei Frovelti Py 
è 


NAPOLI 


tti, medici nell'ospedale Municipale di S. Raf- 
osto 1868 erano raccolti a folla gli infermi, [| 
abbiamo, nell’ ultima infuriata epidemia 7i/osa, avuto campo]| 
di esperimentare il Fermet dei Fratel 
Tifo affetti da dispopsia dipondento dal 
atonia del ventricolo abbiamo colla sua ammini 
mpro ottimi risultati, essendo uno dei mi 


naro, 8. Con scada 


ALMANACCO PROFU MATO! 
Rimmel 
Por l'anno 1876 
Gentile edizione tascabile 
lornato di Cromolitografie 
(I prosi dei fiori). 
L' nno Cent. 75 
Una Dorzina L. 8 


era specia- 


Ito Pegida della Legge | 


presso P. Rimmel pro 
(lmniere di Londra © Parigi, 
fornitore 


delto principali 
‘opa. 20 Via Tor. 


Gennoio 4870. 


LA LINGUA FRANCESE 
IMPARATA SENZA MAESTRO 
‘n 36 lezioni (2.2 Edizione) 


Branca di 


‘0 provvoditore. 
setti ed Alfori: 


È: 


AUBER E G. ALL'ELVETICA ALDAIE E no 


Milano 
VIA SILVIO PELLICO, 44 


CALDAIR 


TORI - 
E 


OLIO DE-JONGH. DIFEGATODI MEN 
zio al en: 


cà 
scor i pbblico da chi cho tento co 
pronto da aa bon do) a ia in 


dl'ibge 
Dietro 


ROMA — Corso, 161 —! ROMA 


Utili Regali 


tore di a. AN. 
ta srincipenza ial'istamonie 


Davanti per e in fino shirtine. 


pedisco ya tutto il Rogno 


SPECIALITA" 


DI 


co DI PaLLICcEN | 


Pingromo 
E 
al dettaglio 


» 8 — Um'eloganto camiciotta in tola per signora. 


2 — Un fazzoletto tela batista orlato con bordo a dis 
gno ecifra ologantemento ricamata a mano. 


» 


malma fazzolotti tela bianchi. 


2 18 Uma 1)? doxnima fazzoletti orlati con bordi co. 
lorati, disegni nuovi. 


4 — Um corpetto shirting con cantti lavori di fantasia 


è — Uma dezzinn tovaglioli lino damescati, 
frangia. 


apoisce pnaiie a chino fa richioeta il resiò. correnti 
tacito si erllopo ii Goreedì da ape] 


Schostal & Hiirtlein 


ROMA — Corso, 161 — ROMA 


ALLA CITTA DI VIENNA 


01 


GUARNIZIONI 


delle più recenti novità 
lt | ARIGI 


GROSSI 


mA € MERLINO x 
Depontil.im Xutto lo principali Città d'Hatia. 


= > CALDAIE E MOTORI 


MOTORI 
THE GRESHAM 


SOCIETÀ INGLESE DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
evorizsata con Regio Decreto 29 dicembre 4884 e 24 gennaio 1869 
DIREZIONE GENERALE PER L'ITALIA 
FIRENZE, Via de’ Buoni, num. 2. 
Mituazione della Compagnia nì 30 giugno 1974 
ti L- 49,096,785 


di assicurati 

ESEMPI DI ‘ASSICURAZIONI, Uta pereona di, 30°antî, mediante 

io annuo di Li aasicura un capitalo di Liro 10, 
i ubito dopo la aua mort 


sona di 30 nani, mediante un 
capitalo di L. 10,000, pagabi 


tun premio di 

1000 pa ano 
cano el 

"81 nn” de 

ì lin che in un a si 

pn vita be vee pstggare lle es pro 

una sola Meola 1 Sociotà Hi 4,345, onde 


uffzio che possa oconomizzaro ogui anno una 
coa quosta sotama pagata annualmento fino al su 
curaro dal Grasham la somma di L. 400 che gli sarà pu 

saso taggiungo l'eta di 55 anni. — Conta somento del: 18° par cento 


LI 


o la ruota di vita, ginoco divertente 
por grandi © piccoli. Prezzo L. 2 50, 


Il ZORPROPR 
TELEGRAFO. TRANSATLANTIGO tetto alfabeto 


Nerse, il passatompo più istruttivo © la più bella appli- 
cazione dell'elettricità. Prezzo L. 10. 


I RAVVISSANTE, ‘Trottola senza pari, l'unico che 


resta ritto sempre per la quale 
si può tenere indefinitiramento la ruotaziono in moto. 


Prezzo L. ò. 
PISTOLE ‘OHuBsgPor Boezio st a fia, 


© lanciare razzi ed altri fuochi d’artifizio. Prezzo L. 10. 


PUGILI: CHABBRPOY, ‘20m. premo 1. 10. 
MACCHINE. DA CUCIRE Sua sscciina da'encito 


sima macchina da cucire 
per ragazze di ogni età. Prezzo L. 15. 

) Apparecchio per la dimostrazione 
z| L'ALETTROPORO. di tati è fenomeni di elettricità 
statica. Prezzo della Scatola completa L. 25. 

a disco conden- 


È [NIN MAGGHINA REBTTRIGA ssiore. questa 


macchina produce qualunge sia il tempo del fluido po- 
sitivo indicando soltanto mediante una produzione più o 
meno importante i differenti stati della atmosfera. Prezzo 


1100 


| della Macchina compresa la bottiglia di Leyda. Piede 
PICCOLA MACCHINA A MANOVBLLA sec" 


grande di una tabacchiera. Suona i più bei pezzi di mu- 


sica. Prezzo L. 10. n de 
PORTPAGHI INGLESI ‘ncaetto con ‘asortimento 


completo di aghi a cruna dorata. Prezzo L. 2. 
Per tutti questi articoli dirigersi all'Emporio Franco 
Italiano G. Finzi e C., Firenze, via Panzani, 28. 


FARINA LATTEA DI ENRICO NESTLÉ 


00% 
ici por «up; 


col 
‘ facilita lo slattamonto. 
ita della 


pe 
colla masrca di fabbrica: (im 
di Pamor o Mai 


È 
| 
| 


vin della | 
tia del 


1 Milato da A, Mamaomi e C., 
10. Vendita in Roma nella farmacia tale vat 
varo, 


LIBRERIA E CARTOLERIA A.’ PINI 


Firenze, Via Guelfa, 35. 

Carte da visita ad una linea in ca- 
rallere inglese L. 1 50. Ogni linea 
în più aumenta cent. 50. 


Si apediscono francho di porto in provincia, mediante vaglia postale 
| di L. fl GO intestata alla ditta medesima. So 


la aes poro può ocra ch i Gao di mora 1 preti aguli 1 
si fi i era all bri rale delli 

er gote ero dla Compagnia 
signor "E. ©hiteghe, 27, via della frinde * to) 


ACQUE MINERALI D'OREZZA 


FERRUGINOSE-ACIDU] arnalzose e CARBONICHE 
(Bstratio dai Rapporti epprowati doll Accademia di Medicino) 
< L' Acqua d' Orezza è senza rivali; essa è su 
tutte lo aeque ferruginore mar Li it cone 
€ le persone i 
medici sulla efficacia di colesa 


Caffarel, del Corso; po 
imeneti, via de' Fossi, 0a Livornua da Barca 


Tipografia dall'Opinione diretta da Canzona Canans. 


